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ANNO XXI 


ERUSALEMME non si com- 
prende senza le ragioni del- 
lo scandalo. Al tempo di Cri- 
sto, la dottrina del Messia fu 
d'inciampo per Israele. Oggi, 
le stessa dottrina, è per mol- 

ti argomento di polemica. Lo scon- 
tro delle fedi a Gerusalemme stu- 
pisce l'inesperto dell'errore umano. 
La città è stata conquistata, libe 
rata, non so quante volte, ma dopo 
ogni liberazione è rimasta quella 
che era fin dall'inizio. C'è una por- 
zione di eletti, e lo scandalo persi- 
ste. Le città si liberano con l'ono- 
re, non con le armi. 

Sono queste massiccie mura diffi- 
cili a scalare. La città è chiusa co- 
me un tempo da otto porte. La mu- 
reglia appare compatta, congiunta 
pei punti estremi. La costruzione 
celle mura è finita, ma la. citta ha 
trovato una breccia e modernamen- 
te è uscita a popolare il colle di 
Sion, a distendersi senza regola al 
di là della torre di David. 

Queste mura simboliche per chi 
son fatte? Sono state scalzate da 
Tito, da Cosroe, da Omar, da Sa- 
ladino, dalle armi pietose di Gof- 
fredo. Costituiscono un pericolo 
maledetto con gli uomini dentro 
asserragliati, o un beneficio per 
vivere insieme. A Gerusalemme o 
si vive insieme o si muore insieme. 

Le mura oggi non rappresentano 
una comunione di vita, bensi un 
interesse cittadino. Dunque il siste- 
ma è sbagliato. Gerusalemme ri- 
tornerà città santa, come è stata 
nel pensiero di Cristo, o finirà neb 
la rovina. L'esperienza della zona 
ebraica sepolta sotto le macerie é 
l ammonimento, ultimo forse. 

Come è venuta sù la città? I suoi 
colli sono di altezza ineguale e le 
case seguono le ribelli e impazienti 
vicissitudini del terreno. Il com- 
mettere l'ufficio delle mura deve 


Non appartiene che geograficamen- 
te alla Palestina, non è città di 
ebrei, di musulmani, di greci, di 
armeni, di latini; è patria di tutti 
quelli che hanno creduto nell Amo- 


re. 

I pensieri e gli eventi dei tempi 
antichi qui scno scritti sopra la 
pietra. 

Lascio le mura delle torri, entro 
in questo cerchio, raceolgo le forze 
per trovare nella polvere impalpa- 
bile del tempo trascorso i vincoli 
di un’opera che resiste. I desideri 
e gli scopi della vita, i disegni e i 
piani di un mondo rinnovato a Ge- 
rusalemme si possono soppesare 
con osservazione obiettiva. Che si 


Esterno della Basilica del Santo Sepolcro come oggi appare 


l'una spia l'altra e si avvantaggia 
della sua storia, i racconti s'intrec- 


ta 
Dal ci 
gia valle di G 
zio 


iosafat per il Giudi- 
tutti ci ritroveremo. 
Se gli studiosi diranno che non é 


quella vera. Chi ascoltava il discor- 
so di Cristo pensava a questa e si 
ritrovava spettatore e attore del 
dramma al suo ultimo atto. 

Ci vuole un limite che circoscri- 
va la nostra opera cosi caduca, che 
la ponga sulla bilancia in ragione 
di un peso unico. Allora non ve- 
dremo un Dio annoiato e stanco 
come i giudici fermi alle parole dei 
testimoni e al codice penale, ve 
dremo un Dio che delluomo sa il 
bene e il male, le attenuanti e il 
sopramerito. 

Finalmente un giorno, o Gerusa- 
lemme, cid che è stato annunziato 
avanti alle tue mura, mentre con- 


DDIO 


posto. Proviamo una tensione nei 
muscoli, una forza elementare si 
impadronisce di noi e ci comanda 
di manifestare agli altri quello che 
abbiamo veduto a Gerusalemme, 
dopo che il vero protagonista della 
storia è apparso allo scoperto. Sia- 
mo tutti di scena. L’ansia del di- 


noi stessi e contro gli altri. Due- 
mila anni ha vissuto il mondo, do- 
po la Sua venuta. Vogliamo sapere 
se siamo stati abbastanza forti, se 
abbiamo ceduto le armi e a chi le 
abbiamo consegnate. 

Il mio sguardo si posa sopra la 
collina sulle tombe della vallata. 
Il sole che nel corso dei secoli he 
illuminato l'angusta valle è lo stes- 
so, dallinizio dei tempi. Raccolgo 
questo ammonimento: « Sul tuo let- 
to in cui dormi ogni sera non ripo- 
sare; prima del sonno, prega Iddio, 
contento se hai luce nella mente 
per averlo con lealtà cercato. Il 
transito terreno ti soddisfera se 


prima di disfare i bagagli, pensi 
ai perseguitati per amore della gju- 
stizia. Attendi dunque con pace la 
fine di tutte le parodie inscenate 
nel mondo contro gli uomini one 
sti sicuro di poter poi denunciare 
la debolezza dei violenti ». 

Addio, Gerusalemme, è gia tempo 
che ti rivolga il salute di congedo. 
Prima di allontanarmi dalle tue vie 
voglio ancora affacciarmi dalle tcr- 
razza dei convento della Flage)lla- 
zione, © dalle feritoie dei piccoli 
posti di guardia delle mura. Sento 
di lasciare un luogo che mi accom- 
pagnerà con il ricordo tutta la vi- 
te. E noi si vive di ricordi, dei buo- 
ni rieordi, accumulati nell’infanzia, 
vagliati nella giovinezza, approfon- 
diti nella virilità. I vecchi non vi- 
vono che di ricordi. La tua condi- 
zione mi lascia triste: soffrirai nuo- 
vo assedio? Ho veduto le artiglierie 
puntate sul monte Sion. L'aria mi- 
nacciosa che perdura da cinque an- 
ni è irrespirabile. 

« O Dio, i pagani hanno invaso la 
tua eredità, han profanato il tuo 
santo Tempio, han ridotto Gerusa- 
lemme un mucchio di rovine. Han 
dato i cadaveri dei tuoi servi in 
pasto agli uccelli del cielo e la 
carne dei tuoi fedeli alle belve del- 
la terra. Han versato il tuo sangue 
come l'acqua intorno a Gerusalem- 
me, e non v'era alcuno che seppel- 
lisse. Siamo diventati obbrobrio 
per i confinanti, derisione e scher- 
no per quelli che ci stanno vicini » 
(Ps. LXXVIII). 

Gerusalemme ci guarda con una 
strana fissità. Se vogliamo essere 
schietti la melanconia che provia- 
mo nell’abbandonarla è il pensiero 
che dora innanzi la lotta della vi- 
ta sarà più dura; abbiamo visto 
una luce troppo forte, troppo fuori 
dellordinario per acconteritarci in 
seguito di una vita fondata sulle 
passioni istintive, sui vincoli natu- 
rali di famiglia e di nazione. 

Vorrei indugiarmi a descrivere la 
dolcezza dell’ultima mattina, il fer- 
vore di vita alla porta di Damasco, 
in mezzo alle due grosse torri, la 
vivezza dei colori. Vorrei parlare, 
Gerusalemme, dell’azzurro del cielo, 


Nel luogo di questa pietra fu eretta la Croce del Calvario 


4 | 
iemplava Gesu la tua munificenza 
di città terrena, si sara avverato. 
| Di queste lotte € di questi dolori, 
consapevoli o no, gli uomini do- 
scolłparsi. Le vie saranno 
interne della Basilica dei Getzemani mosaico abside più affollate, ma i corpi glorificati 
Ree non rubano lo spazio e tutti ver- 
essere stato per ii primo artefice fa qui di diverso dalle altre parti remo dalle più remote lontananze 
un lavoro simile alla disperazione, del mondo? E tutto eguale sotto il deli tempo Adamo ed ogni mise- 
desolante. I primi operai più volte sole? rabile re, tutti verremo anche tu, 
si saranno ritirati esausti e sfidu- I piecoli mari delle vita confiui- povero arabo che ogni mattina in- 
ciati. A leggere le pagine delle Bib- scono a Gerusalemme e formano un —_:-avo sulla via dolorosa sfigu- 
bia sappiamo che i costruttori di vasto mare attorno alla città, gran- rato dagli anni, a confermare la 
Gerusalemme erano presi dalla de più del Mediterraneo dove in- esattezza della parole di Cristo. 
sensazione di erigere qualche cosa contriamo la vita di tutti i popoli, Non aveva mai detto il Cristo 
di assolutamente sacro. più varia e decisiva di quella che na parola così decisamente epi 
Forse sentirono più dei romani SÍ muove nell'Atlantico o nel Pact _ 45-5 Sapevo che pochi gli avreb- 
di Servio Tullio, che stabilirono į fico. Non alla riechezza è soggetta bero creduto tanto sarebbe apparso 
blocchi di difesa per la città qua- la storia dei popoli, ma alla vicen- ;_ --osimile annunzio. Per questo 
drata, la maestà della costruzione 42 interiore. si appellò alle cose visibili, al cielo | 
che sorgeva davanti ai loro occhi, Gerusalemme e Roma sono le due e alla terra „e disse: «I cieli e la 
drone della loro storia. Si ha diritto ad un posto eguale 
Gli onori resi a Gerusalemme al ‘iano, la storia cammina sotto une per jj Dies irae. Risalendo la sto- 
tempo di Salomone, il giorno che Stesso arco di trionfo, e il bassori tia fa paura pensare ai visi che si | 
sul colle Israele celebrò il suo tem- lievo inciso nella comune vicenda s-ontreranno. La giustizia avrà la 
pio, erano giustificati; e da lontani Porta impresso il nome di un Dio parola incontestabile. Il relativo 
f paesi accorrevano, come la regina Che si è fatto uomo. A Gerusalem- avrà fine, l'assoluto riprende il suo 
l Saba, per lo stupore della città sul me la prima cosa che ci colpisce è 
monte. la spianata del Tempio: Oggi è tut- 
Non è un semplice fatto nazio- azione musulmana. 
nalistico. Se. vediamo la storia che si affaccia sulla gri- 
n’é seguita e che ogni chiesa nel 
mondo è oggi in certo qual modo 
Gerusalemme (. Coelestis urbs Je- 
rusalem - beata pacis visio -) ci questa la valle del Giudizio rispon- | 
rendiamo conto del diritto che ogni dero loro che una valle ci sara, e vino che pervade l'anima ci obbii- | 
cristiano venta sulla città di David. se nom sara una valle, questa ha ga ad essere concreti, a stabilire | 
a tutte le garanzie per rappresentare un termine fisso alle accuse contro 
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Basilica del S. Sepolcro: 


del rosa dei tuoi tramonti, del dif- 
fuso chiarore delle tue albe piene 
di forza e di un intimo segreto. Non 
porto con me nessuna delusione. 

In certi momenti di abbandono, 
Vado cercando nelle tue tenebre e 
nelle tue luci un sentimento sospe- 
so, lasciato là a Casanova, affidato 
alla cortesia di padre Baldi, di pa- 
dre Eletto, di padre Olivan. 

La tua tragedia odierna è la 
tragedia di sempre. Sei una imma- 
gine delle antitesi e delle forze che 
si combattono, in attesa del giudi- 
zio. Tu proponi l'amore, che per la 
prima volta fu annunciato su questi 
colli. Calderon de la Barca potreb- 
be, per il teatro del mondo, accen- 
tuare il personaggio principale che 
dall’alto muove le file secondo lo 
ordine del bene, qui. 

Quando la macchina, dopo un 
breve percorso, mi condusse fuori 
della vista di Gerusalemme, i miei 
occhi corsero al cielo, La citta pri- 
gioniera mi sembrava liberata. I 
motivi della mia fantasia erano 
morti, distaccati per sempre. Per- 
cepivo la realta suprema di Geru- 
salemme. 

Addio, ripetevo; anch'io porto, 
come ogni pellegrino, con me la 
speranza di contemplare ancora 
una volta prima di morire, questo 
paesaggio dell’anima, fuori del tem- 


Lettore benevolo, puo accadere 
che tu senta oggi il tragico della 
parola di Flaubert: « Non c’é piu 
il Cristianesimo. Che c'è in com- 
penso? Ferrovie, fabbriche, chimi- 
ca, matematica. Si, il corpo sta me- 
glio, la carne soffre meno, ma il 
cuore sanguina sempre». E vivi 
nell'illusione che non sia avvenuto 
niente con l’Incarnazione, che ba- 
sta una Messa funebre in una cap- 
pella di campagna per porre un 
termine alla lezione cristiana. Gia, 
con l'autorità del razionalismo è 
cancellata la ragione, sino al punto 
che non ci serve più per capire i 
mali che derivano da questo con- 
flitto con la presenza di Dio. Lot- 
tiamo come Giacobbe con l'Angelo. 

Non soltanto nella Palestina, ma 
dovunque trasporti le parole: civil- 
tà, tolleranza, schiavitù, felicità, 
violenza, giustizia, dal senso ambi- 


STATUE 


nali e arredamento per Chiese 
Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Sculture . ORTISE!, 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni favorevoli 

Pronto nuovissimo Catalogo generale 


la Cappella dell’Angelo 


guo che esse rivestono sulle labbra 
di coloro che hanno colmato i cimi- 
teri di morti, potrai comprendere 
che mai l'umanità ha vissuto col- 
lettivamente un dramma panico, 
come questo. Ci prepariamo alla 
catastrofe creando l'atmosfera e 
l'ambiente del fuoco. 

Oggi dopo diciannove secoli nes- 
suna prova manca perchè tu possa 
ignorare l'unità e la completezza 
della vita in Cristo. 

Ammira dunque il sapere come 
le vetrate di una cattedrale: segui 
il subitaneo piegarsi delle linee e 
dei piombi che costruiscono una te- 
sta, che sbalzano un petto e coordi- 
nano i movimenti del corpo e Pin- 
crocio dei gesti, ma lascia che ir- 
rompa il sole e vedrai, in un gigan- 


‘tesco fuoco d’artifizio, l’evidenza di 


ogni colore, la certezza di quella 
spirituale vita. Le tue palpebre si 
abbassano, le labbra socchiuse mor- 
morano una preghiera: Nostra Si- 
gnora, Madre di Dio, prega per 
coloro che non sanno esser giovani, 
per coloro che affidano alla fortu- 
na, in traffico disonesto, la loro 
anima; prega per quelle ragazze 
che non sapranno essere madri, per 
quelle che non sapranno dire ai 
figli e ai mariti lo scopo del viag- 
gio. Prega, Regina del Cielo, per 
gli uomini vuoti che cadono nella 
disavventura, per coloro che s’im- 
provvisano comandanti e non co- 
noscono le costellazioni del firma- 
mento, per coloro che si sono affo- 
gati in naufragio e che non torne- 
ranno a riva, per coloro che aspet- 
tano in acqua la tavola della sal- 
vezza. 

Tu sei l’unico attore per la tua 
anima. Non può accettare un inter- 
prete migliore; devi essere, per Id- 
dio, a portata di mano. 

Per contraccolpo prendi il corag- 
gio perduto, usa come moneta di 
scambio la moneta fiduciaria: i Sa- 
cramenti. 

Nel chiaro giorno, finito l'uraga- 
no, mangerai altro pane, piangerai 
altre lacrime. Ti sara tutto resti- 
tuito. E troverai raddoppiata la 
merce e moltiplicati i doni. In una 
epigrafe racchiuderaj i tuoi smar- 
rimenti e il tuo incontro. 

L’azione di Dio è in chi ama la 
vita e gode della primavera fran- 
cescana, ancora alle prime foglie. 

Questa la misura della vita: un 
pellegrinaggio, per trovare Terra- 
santa, lassu. 

Addio lettore, porta dopo di me 
ad altri questo messaggio. Non 
scordare i Luoghi Santi. Questo 
volevo scrivere sul tuo album. Gra- 
zie. Ora lho scritto, per la Pietà 


di Dio. 
SIOVANNI FALLANI 


GENOVA, novem bre. 


Se Cristoforo Colombo uscisse fuori, oggi, dalla porticina 
verde della sua casa, sotto ta porta di S. Andrea, dove 
«x pueritiam primamaque iuventam » così dice la lapide nel 
fastigio « paternis in aedibus transegit », si troverebbe subito 
di fronte ai due grandi grattacieli di via Fieschi e di piazza 
Ponticello e sarebbe costretto, per lo stupore, ad esclamare: 
« Toh! Siamo a New York ». 


Ed altro stupore recherebbe al grande navigatore ia 
scomparsa, ormai fin dal secolo XVI, della torre dell’Oli- 
velia, lungo la cinta delle antiche mura trecentesche, dove 
nel 1451 la mamma Susanna lò diede alla luce: l'esigenza 
delle sistemazioni edilizie ebbe ragione anche delle solide 
strvtture della sua vecchia casa! Ed anche cagione di 
stupore sarebbe la chiesa di S. Stefano, al cui fonte batte- 
simale fu da Domenico, suo padre, recato, e fu insieme 
cristiano e Cristoforo. Questa chiesa dedicata al Santo 
protomartire ha gloriose origini che risalgono oltre il X 
secolo; infatti subi manomissioni, in questo secolo, durante 
l'invasione dei Saraceni e dal vescovo Teodolfo fu restaurata 
nel 972 ed ingrandita con l'aggiunta « ex-novo » del presbi- 
terio, de! coro, della cupola e del campanile, Si può, quindi, 
dire che ta storia dell'attuale chiesa comincia di qui ed è 
strettamente legata al nome di questo vescovo, che in effetti 
può esserne considerato il fondatore. 


Successero nelia cura della chiesa i monaci benedettini 
di S. Colombano di Bobbio. Eretta in parrocchia, fu consa- 
crata nel 1217 dal celebre cardinale Ugolino d'Ostia, che fu 
poi papa Gregorio IX. Viene, quindi, l'avvenimento di soave 
intimità familiare, di modesta ma profonda eco religiosa, 
che è il battesimo, eguale nelle apparenze a tutti gli altri, 
de! piccolo Cristoforo: da questo anno 1451 una luce inestin- 
guibile di gloria umana e cristiana fregia, come fulgida 
stella che non conosce tramonto, if nome e le venerande 
strutture di questa chiesa. Nella prima metà del XVI secolo, 
i monaci Olivetani, che possedevano in Liguria l'abbazia di 
S. Gerolamo di Quarto, subentrarono ai benedettini: i novelli 
monaci presero possesso di S. Stefano la prima domenica 
di quaresima dell'anno 1530, e lo tennero sino alla soppres- 
sione napoleonica delle, comunità religiose, cioè sino al 1797. 
Con la cura dél clero secolare, che, necessariamente, sostitul 
i monaci, si giunge ai nostri giorni; nel 1896 per l'allarga- 
mento di via XX Settembre la chiesa perdeva l'intera navata 
di destra, e ai primi anni dell'attuale secolo, per cedimenti 


> 


verificatisi nele fondamenta, S. Stefano veniva chiuso perché 
pericolante; ed anche perché ormai insufficiente ai bisogni 
della sempre più popolosa parrocchia. 


Lasciato a sé come monumento venerando per la storia 
e per l'arte, veniva costruita, in breve giro di anni, una 
nuova chiesa, un nuovo S. Stefano, antistante all'antico, 
in cui si trasferiva la parrocchia: il 23 agosto 1908 la nuova 
costruzione fu benedetta ed aperta solennemente al culto. 


Sembrava questa una sistemazione ormai definitiva, ed 
invece aveva l'effimera durata di appena trentacinque anni! 
| bombardamenti massicci compiuti dall'aviazione inglese 
su Genova nell'autunno del '42, e quello della notte 7-8 agosto 
dèl '43, mentre recavano danni gravi, ma riparabili, alla 
verneranda chiesa di S. Stefano, radevano addirittura al suolo 
la costruzione nuova. Anche il circostante sestiere di Portoria 
subiva vaste distruzioni, specialmente nei distretti più popo- 
lari costituiti in prevalenza da vecchie case in muratura. 

La benefica fase ricostruttiva dell’'immediato dopoguerra 
al veava grandi edifici destinati ad accogliere, data la cen- 
traiita della posizione, negozi di vendita ed uffici: ciò por- 
tava, tra le altre immediate conseguenze, anche una più 
che rilevante diminuzione nel numero dei parrocchiani, 
esattamente da 16.000 a 4.500! La decisione che ne discen- 
deva era a fil di logica: abbandonare S. Stefano nuovo, è 
riportare la parrocchia nell'antica sede appena restaurata. 
Ed i restauri di $. Stefano Vecchio, per cura della Soprin- 
tendenza ai Monumenti della Liguria, hanno avuto inizio 
sin dal 1946; è stato ripristinato, su cinque capriate, il tetto 
a ləstre di lavagna; cosi pure è stata ricomposta meta 
della facciata, in stile trecentesco, a liste alterne di pietra 
e di marmo}; importanti opere di consolidamento sono state 
eseguite nelle fondamenta dell'abside, e con paziente lavoro 
sono state messe in luce le strutture in cotto della cupola... 
Ma siamo, tuttavia, ancora lontani dal giorno del compi- 
mento. | lavori hanno subito nel corso del presente anno 
una lunga interruzione, èe soltanto da due mesi sono stati 
ripresi. L’augurio è che, stavolta, si arrivi felicemente alia 
riapertura della bella e veneranda chiesa, certi di compiere 
it desiderio del sommo navigatore, che a don Diego, suo 
figlio primogenito, lasciò scritto nel testamento di « adope- 
rarsi sempre per il bene, onore e l'accrescimento della 
città di Genova, donde trassi origine e nacqui »... E questa 
di S. Stefano è la chiesa, lọ ripete egli stesso, dove « insieme 
fui cristiano e Cristoforo ». LORENZO BRACALONI 
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La Basilica di Santo Stefano risale al XIV secolo 
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Ritratto commissionàto a Carlo Maria Viganoni dal marchese Bernar- 


dino Mandelli nel 1820 (Piacenza - Museo Civico) 


O che in dotti studi vegiian- 


gelo Mai da Bergamo, qui 
mi riposo. Roma mi diede 
le purpuree insegne cardi- 
nalizie, ma tu, o Cristo pie- 
toso, mi concedi la gloria del Cielo. 
In Te fissando la mente, potei so- 
stenere assidue fatiche: con Te ora 
mi sia dolce il sempiterno riposo». 

Questa l'iscrizione che il Cardi- 
nale Angelo Mai detto per sé e che 
si può leggere nella chiesa di San- 
ta Anastasia in Roma. 

Quest'anno, prima ricorrenza cen- 
tenaria della sua morte, in un au- 
gusto documento indirizzato al Ve- 
scovo di Bergamo, lo stesso Sommo 
Pontefice ha richiamato le sue al- 
tissime doti di studioso unite ad in- 
signi virtù sacerdotali. 

« Con grande acutezza di studio 
— ha scritto il Papa — con ampia 
varietà e scelta di erudizione, con 
nobile conoscenza delle lingue, con 
grande perizia nel compiere i pro- 
positi, mai risparmiando fatica, si 
profondo nell’attenta ricerca delle 
antichità sacre e civili.. E’ ben no- 
to che Egli interpretò i palinsesti 
con grande perizia e con fortuna 
di favorevoli ritrovamenti... Anche 
Parma, Napoli e specialmente Mi- 
lano, dove prestò opera zelante di 
ricerche e di pubblicazioni nella 
celebre Biblioteca Ambrosiana, ali- 
mentarono e rafforzarono la sua 
genialità ». 

Mentre la citta di Bergamo ha so- 
lennemente commemorato il suo 
grande figlio con un importante 
Congresso di filologia, vorremmo 
qui ricordare, delle vicende di An- 
gelo Mai, alcuni aspetti interes- 
santi. 


i do trascorsi la mia vita, An- 


Nel 1882, Giosuè Carducci, invi- 


tato da Ferdinando Martini a scri- 
vere un articolo per il centenario 


‘del Mai sulle «Cfonache Bizanti- 


ne», rispose alla brava che del Mai 
egli non conosceva che un poco le 
opere e nulla della vita, ma che lo 
giudicava persona... aspra e sleale. 

Donde traeva origine questo astio 
del poeta maremmano verso il fi- 
lologo bergamasco? 

Il Carducci aveva presente alcu- 
ne lettere indirizzate dal Mai al 
Leopardi, pubblicate a Torino con 
una prefazione contenente un giu- 
dizio violento contro il nostro Car- 
dinale. Era infatti avvenuto, nel 
1823, che il contino di Recanati, 
mentre a Napoli stava catalogando 
alcuni codici della Biblioteca Bar- 
beriniana, ritrovasse un frammento 
di. Libanio, che era fino allora man- 
cato agli studiosi. 

Il Leopardi, che da tale scoper- 
ta si riprometteva gloria adeguata 
e la possibilita di divenir celebre 
anche nel campo filologico, fu in- 
formato pochi mesi dopo che pro- 
prio quel frammentce era stato pub- 
blicato ad opera del Mai. Chi lo 
avverti dell'avvenuta pubblicazione 
aveva probabilmente insinuato che 
cio era avvenuto per dispetto del 
Mai, per sottrarre a Giacomo il 
vanto di una cosi pregevole sco- 
perta. 


Fu allora che il Leopardi uscì 


per lettera con espressioni violen- 
te, nè più volle parlare o corrispon- 
dere con il Mai, il quale invẹce più 
volte lo favorì e lo citò onorevol- 
mente ad amici vicini e lontani. 

Ma come si spiega la pubblica- 
zione di quel frammento che tanto 
disappunto creò nell'animo del Leo- 
pardi? Per. conto proprio, il Mai 
se lo era trovato dinanzi, frugan- 
do tra antichi codici, in ben cinque 
scritture di diversa provenienza. Il 
contrasto, dunque, sorto tra due 
così illustri studiosi a proposito del- 
la priorità nella scoperta, era sorto 
da un. malinteso, per di più ina- 
sprito da tendenziose insinuazioni, 
Il merito e il yanto per la riesu- 
mazione di quel testo erano sem- 
mai da attribuirsi in eguale mi- 
sura ad ambedue. 

Del resto, quando il Leopardi mo- 
rì, un letterato, Prospero Viani, ac- 
cingendosi a pubblicarne l'epistola- 
rio, si rivolse anche ad Angelo Mai, 
il quale così testualmente gli ri- 
spose il 20 settembre 1845: « ...Ben 
volentieri avrei io servito V. S. an- 
che per la specialissima stima in 
cui sempre ho tenuto quel sublimis- 
simo ingegno del contino Leopardi. 
Ma veramente presso di me non è 
alcuna lettera, perché taluna scrit- 
tami a Milano non l'ho conservata; 
e qui in Roma lo trattai personal- 
mente senza scritti. Ma fa Ella ot- 
timamente a onorare la memoria 
di questo glorioso italiano, da cui, 
se la sanita del corpo avesse corri- 
sposto alla robustezza dell'ingegno, 
avremmo avuto ben più copiosi 
frutti di classica letteratura... ». 

Si deve a Gianni Gervasoni la 
paziente ricostruzione della verità 


in questo increscioso incidente che, 


per un certo tempo almeno,- eccitò 
il risentimento del grande Recana- 
tese contro il sommo filologo ber- 
gamasco. Un episodio che confer- 
ma una volta di più la grandezza 
morale del Mai. 

« Il quale infatti — scrive il Ger- 
vasoni — aveva nel suo testamento 
nominato erede universale delle so- 
stanze che gli erano lentamente pro- 
venute dai suoi diritti di stampa, 
la comunità dei poveri di Schilpa- 
rio, suo paese natale, a pochi chilo- 
metri da Bergamo. 

« Della sua biblioteca privata — 
ricca di parecchie decine di migliaia 
di volumi, oltre che di molti codici 
e incunaboli — dispose che fosse 
stimata e che a metà del prezzo di 
stima fosse ceduta al Pontefice, quà- 
lora intendesse acquistarla, assu- 
mendo però l'obbligo di non smem- 
brarla e di conservarla nelle sue 
scaffalature e nel suo ordinamento 
alla Vaticana; in caso diverso an- 
che la Biblioteca si vendesse all'asta 
ed il provento della vendita solle- 
vasse la povertà dei conterranei». 

Oggi, a distanza di un secolo, i 
« poveri e poverissimi» di Schilpa- 
rio attingono ancora a quel lascito, 
che nel rapporto delle odierne va- 
lutazioni si aggira intorno a diverse 
decine di milioni di lire. 

t». 

In questa nostra epoca così fe- 
conda di commemorazioni, perchè 
non ricordare anche la nascita del- 


A CENT'ANNI DALLA SUA MORTE 


CARDINALE ANGELO MAI 


la egittologia? Risalgono appunto 
a circa centocinquant’anni fa le 
prime esatte interpretazioni della 
lingua dei Faraoni, con ritrovamen- 
ti e scoperte a cui il nostro Angelo 
Mai diede il contributo della sua co- 
noscenza in materia. 

In collaborazione con Gian Fran- 
cesco Champollion, il Mai seppe pe- 
netrare in quel misterioso mondo, 
contribuendo a risuscitarlo non solo 
dai muti segni di una scrittura ri- 
masta per secoli sconosciuta, ma 
dagli stessi documenti di natura re- 
ligiosa, politica, sociale che dili- 
gentemente ricerco ih raccolte pub- 
bliche e private, nei musei, nelle 
piazze di Roma, correndo da un 
obelisco all’altro. 

«Il nostro inclito Champollion... 4, 
scriveva Angelo Mai nel °27, dichia- 
randosi totalmente d'accordo con lui 
nella vivacissima contesa che in 
quel tempo divideva in due irridu- 
cibili schiere i rari studiosi di egit- 
tologia. 

Mentre infatti, per vederci chiaro 
in un papiro o nel graffito di un 
obelisco, allo Champollion e al no- 
stro Mai bastavano 260 segni, altri 
ne aveva bisogno di... 6000. Troppi, 
evidentemente. 

Peccato che al Mai, assorbito in- 
teramente da altre urgenti ricerche 
nel campo della filologia greca e 
latina, non sia stato possibile de- 
dicarsi più a lungo e più profon- 
damente all'interpretazione .dell'an- 
tichissima lingua egiziana. 


C’é inoltre, come accenna anche 
la Lettera del Sommo Pontefice; un 
« periodo milanese >» di Angelo Mai, 
cosi ricco di studi e di scoperte. 

Egli si trasferì a Milano da Or- 


vieto quando, nel 1809, un decreto 
di Napoleone ordinò agli ecclesia- 
stici di fdr ritorno nella loro pro- 
vincia d'origine. 

Negli ambienti letterari milanesi 
fervevano allora vivacissime pole- 
miche sul modo di tradurre i clas- 
sici, mentre Vincenzo Monti si era 
volto a cantare gli Asburgo subito 
dopo avere smesso di celebrare i 
francesi. Era l'epoca della grande 
lotta tra classicisti e romantici, la 
lunga, accanita polemica che do- 
veva essere il fatto dominante del 
mondo letterario nella prima meta 
dell'Ottocento. 

Ed è ancora il periodo in cui un 
sconosciuto marchigiano, 
di nome Giacomo Leopardi (che 
qualche anho dopo salutera con 
poetico entusiasmo il ritrovamento 
di un importante codice antico ad 
opera del nostro Angelo Mai), cer- 
ca di farsi conoscere a Milano co- 
me filologo, e in cui Alessandro 
Manzoni, voltate le spalle a Vol- 
taire, scrive gli « Inni Sacri». 

Il Mai era dunque ċĉapitato a Mi- 
lano, si può dire, casualmente, ma 
fu subito accolto come scrittore 
delle lingue orientali tra i dottori 
dell Ambrosiana. Senza averne da- 
to fino a quel momento prove rive- 
latrici, nel campo dell’erudizione 
pura egli era gia qualcuno: aveva 
appreso a Napoli da un suo con- 
fratello, il padre Menechaca, l'arte 
di trattare i palinsesti con certi 
reagenti chimici che facevano riap- 
parire l'antica scrittura. (E' noto 
infatti che durante il Medioevo, a 
causa della scarsita e del prezzo 
elevato delle pergamene, si era in- 
trodotto luso di raschiare i codici 
al fine di usarne per ulteriori tra- 


ROMANA CHIESA 


scrizioni. Il Mai tentò e riuscì a 
decifrare gli antichi caratteri ma- 
lamente coperti dalla nuova scrit- 
tura e a ridarci il testo completo 
di numerose opere). 

Grazie a tale sistema, proprio in 
quegli anni tornarono alla luce tan- 
ti tesori dell'antichità classica. Re- 
duce da Orvieto, dove aveva potuto 
leggere antichi testi ritenuti per- 
duti, il Mai si gettò sul ricchissimo 
fondo ambrosiano con il più grande 
entusiasmo: perfetto conoscitore 
delle lingue classiche e orientali, 
egli potè ricavare subito dalle sue 
scopette il massimo frutto. 

Fu, in una parola, il più grande 
scopritore. di antichi testi che ci 
sia mai stato. Trasse alla luce il 
« De Republica » di Cicerone (don- 
de l'Ode famosa dedicatagli dal Leo- 
pardi), discorsi di Simmaco, lettere 
di Marco Aurelio e Antonino Pio, 
le opere di Frontone, frammenti di 
Omero, di Plauto e di Terenzio. Si 
contano a centinaia gli antichi au- 
tori pagani e cristiani che egli ri- 
scoperse e pubblico. 

Il suo posto di lavoro erano dun- 
que gli austerj ambienti de}ll’'Am- 
brosiana, dove in quel periodo pas- 
sarono anche il Byron, che si esta- 
siava davanti a una ciocca dei bion- 
di capelli di Lucrezia Borgia, e 
Stendhal, innamorato di Milano. 
Melchiorre Gioia e Silvio Pellico, 
il critico Giordani e il filosofo Ro- 
smini, la signora de Staël e lo Schle- 
gel, il cłassicista Giovanni Acerbi e 
il romantico Ludovico Di Breme, 
coHaboratori dell’austriacante « Bi- 
blioteca Italiana» e scrittori del pa- 
triottico « Conciliatore ». 

Ii nome del Mai appare solo fu- 


(Continua a pag. &) 


Anonimo dell'Ottocento. II Card. Angelo Mai (Biblioteca Apostolica Vaticana) 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 28 NOVEMBRE 1954 


Ii 10 novembre il Comitato Cen- 
trale del partite comunista sovietico 
ha reso publico un comunicato, a 
firma del segretario Kruscev, sui 
criteri che debbono essere seguiti 
nella lotta antireligiosa. La nota, 
in realtà, non dice niente di nuovo 
perchè è un richiamo ai criteri stra- 
tegici e tattici che Lenin, fin dal 
1909, prescriveva all'ateismo mili- 
tante doveroso nei marxisti della 
sua obbedienza. Bisogna distingue- 
re, egli diceva, se i comunist ` deb- 
bono ancora conquistare il potere; 
allora evitino di combattere la reli- 
gione come tale perchè, in tal medo, 
potrebbero respingere i lavoratori 
che «ancora» credono in Dio proprio 
quando l'esigenza primaria e fònda- 
mentale è quella di riunire tutti i 
lavoratori in un solo fronte per ri- 
solvere la lotta di classe in modo 
radicale e definitivo. In tali circo- 
stanze chi predicasse l'ateismo e 
offendesse gli <ottenebrati» dal 


+- « pregiudizio » farebbe il gioco del- 


la «reazione». Questo è il motivo 
— diciamo tra parentesi — della 
moderazione relativa che dimostrano 
in Italia i comunisti; è la ragione 
degli inviti ai «lavoratori cattoli- 
ci», delle seduzioni che si tentano 
verso i giovani. Ciò non toglie pe- 
raltro che il partito non debba per- 
fezionare senza riposo la propria 
formazione ideologica antireligiosa 
e che i militanti del marxismo non 
siano educati secondo i canoni del 


COMUNISTA 


materialismo dialettico e del deter- 
minisme economico. La moderazio- 
ne è dunque apparente e di fac- 
ciata, e non rappresenta affatto 
un compromesso ideologico. Per la 
dottrina delle basi e delle sovra- 
strutture (determinismo economico) 
la religione si regge sulle fondamen- 
ta delfoppressione capitalista: di- 
struggete il capitalismo e avrete 
privato della sua base il « pregiu- 
dizio antiscientifico ». Perciò la mo- 
derazione apparente — che meglio 
sarebbe chiamare dissimulazione — 
non è, secondo la logica del siste- 
ma, che il modo più efficace per lot- 
tare contro la religione. 

Il discorso da fare è diverso quan- 
do i comunisti, conquistato il po- 
tere, fondata la cosiddetta « ditta- 
tura del proletariato», hanno in- 
sturato — ọ credone di aver in- 
staurato — il «socialismo ». Alora 
la base della religione è, crollata e 
allo Stato e al partito non rimane 
che demolire l'edificio del « pregiu- 
dizio », ormai privo di fondamenta. 
In che modo? E’ sempre Lenin che 
risponde: Le Stato deve dichiarare 
e mantenere la propria separazione 
dalia Chiesa che, d'altra parte, de- 
ve essere rigorosamente separata 


dalla scuola. Ma il partito e gli or- 
ganismi del partite hanno il pre- 
ciso dovere di continuare la lotta 
ideologica con l'educazione e la pro- 
paganda., Un tale stato di cose è 
consacrato dalla costituzione sovie- 
tica che stabilisce la separazione 
di cui sopra e garantisce la sola 
libertà di propaganda antireligiosa. 

Perciò la religione è legata, rin- 
chiusa nell'interno dei templi, ri- 
dotta al semplice esercizio del cul- 
to secondo rigide norme legislative 
che possono essere interpretate in 
modo più o meno stretto. 

In altre parole è legata, ed espo- 
sta indifesa all'attacco ideologico 
della scuola, della « cultura», della 
« scienza » marxista e di tutti gli 
organismi di partito. La conseguen- 
za fatale dovrebbe essere una sola: 
dopo un certo tempo, morti i vecchi 
ancora avvinti dal «pregiudizio », 


la religione dovrebbe scomparire 


perchè I’« uomo nuovo» sovietico è 
eg educato senza Dio e contro 
In pratica le cose non sono an- 
date così: a una quarantina d'anni 
dalla rivoluzione, la religione è pre- 
sente anche nei giovani e, in que- 
ste tempo, in fasi successive, si so- 


MOTIVI 


RIMBAUD E CLAUDEL í 

Le riviste di lingua francese son piene di art 
commemorativi del poeta Rimbaud, il quale, morto 
giovane, avrebbe oggi cent'anni. 

Intorno al e poeta è sorto una specie di culto, 
una specie di mistica: € si capisce; quando non si 
credé al Dio vivo, si finisce col prestar fede a un 
morto deificato. 

In una rivista, La Grive, nella quale molti scrittori 
si sono raccolti a celebrare con esaitazioni spesso 
esagerate lo scrittore, si riporta una sdegnosa lettera 
di Paul Claudel, la quale rimette le cose a posto. 
Essa dice, nella sua brevità: 

« Non posso accontentarvi (mandandovi un 
celebrativo). Arthur Rimbaud, ve I’ho fatto capire, si 
colioca per me su un tutt’altro piano da quello della 
letteratura. Le celebrazioni volgari, con banda, pom- 
pieri, discorsi, recite, iscrizioni del nome all’angolo 
d'una strada, decorazioni e banchetto finale, mi paiono 
del tutto fuori luogo. E non ho alcuna voglia di 
aderirvi ». E un suo post-scriptum illuminante dice: 
« Una Messa sarebbe stata sufficiente ». 

— Risposta d'una violenta grandezza! — chiosa 
Ives Florenne su Le Monde. — Una Messa sarebbe 
servita all'anima di Rimbaud di la, per suffragarla, 
e all'anima dei suoi idolatri di qua per esorcizzaria. 

Ma — dice Florenne — s'è formata un'atmosfera 
di cosi delirante esaltazione di Rimbaud quasi d'un 
dio, che a parlare assennatamente si rischta d’appa- 
rire... atei o iconoclasti. Rimettendo il poeta al suo 
giusto posto, non non lo st diminuisce, ma to 
si capisce e lo sic nella sua reale grandezza, che 
non ha bisogno di miti. Claudel ha agito da vero 
cristiano, amico e per tanti rispetti fedele discepolo 
di Rimbaud. 


FEDE E SCIENZA IN URSS 

Si conosce la dichiarazione del primo 
del Partito comunista russo circa il modo di trattare 
(con la scienza, e non con ingiurie e intolleranza) 
le coscienze religiose. Egli non crede più all'efficacia 
della barzelletta anticlericale; crede all'azione della 
scienza. E questo fa piacere; ché la scienza — con- 
trariamente alle previsioni di Marz e Renan, Engels 
e Feuerbach, i quali non erano scienziati — s'è dimo- 
strata una luce che porta alla fede e, in tutti i casi, 
gè dimostrata in accordo, e non in conflitto, con la 
religione. 

Or ecco un commento del New York Times, del 15 
novembre scorso: 

« Ci sono parecchi elementi interessanti nella deci- 
sione del Comitato Centrale, firmata da Nikita Kru- 
sciey, di biasimare lo zelo eccessivo dei comunisti 
sovietici nella lotta antireligiosa. Il fatto stesso che 
tale deplorazione di atti offensiyi contro i credenti 
sia stata emanata fa pensare che ormai il numero 
di tali credenti sia divenuto così efficiente e costituisca 
tale forza da indurre il Cremlino a tenerne conto. 
Si tratta perciò di una situazione molto interessante, 
a 37 anni di distanza dall'inizio della Rivoluzione 
bolscevica. Tanto più che (e il nostro corrispondente 
da Mosca ne fornisce prove) tra i credenti dell’Unione 
Sovietica si trovano anche ufficiali dell'esercito, mem- 
bri della Lega dei giovani comunisti, e persino membri 
del Partito bolscevico. D’altra parte, il fatto stesso 
che un'azione antireligiosa si dovette impegnare la 
scorsa estate costituisce una confessione del fallimento 
incontrato dalla propaganda ateistica del Partito 
comunista; e gli ultimi eventi rafforzano e dilatano 
questa impressione di fallimento ». 


In Algeria — dove la situa- 
zione è sempre agitata — la 
festa religiosa del Moulond si 
è svolta senza incidenti nono- 
stante la grande folla accorsa. 
Un toro è stato sacrificato al 
suono dei tam-tam dopo aver 
percorso le strade di Orano. 
Alla festa hanno partecipato 
musulmani sudanesi venuti a 
piedi dalle loro lontane regioni 


| * 


Mendès France nel suo viaggio 
in America è stato ospite della 
Casa Bianca dove con Eisenho- 
wer e Foster Dulles ha discusso 
i problemi delia sistemazione 
dei mondo asiatico ed ha con- 
fermato i propositi del suo Go- 
verno per l'unificazione europea 


Sottrarre la religione dall'anima umana è lo stesso 
che volerla snaturare: ché la ee é insita nella 


LA PARROCCHIA-COMUNITA’ 


La parrocchia vista come « piccola Chiesa» (defi- 
nizione di P. Spiazzi), comprende un territorio, e rap- 
presenta ia domus , la casa del popolo, vista 
come comunità. Può esistere una parrocchia anche 
senza territorio, anche senza una chiesa di mura; 
ma non può esistere senza una comunità: senza po- 
polo: senza Chiesa viva, 

Questa tési ha svolto alľ Università Pro-Deo (Isti- 
tuto Superiore di formazione sociale) un curato, il 
sacerdote Luigi Mariscotti. Il curato — egli ha detto 
— èil curatore di anime. La parrocchia svolge una 
sua funzione ecclesiastica, per la quale oggi può agire 
anche da cellula anticomunista. 

Quelli che in passato si allontanarono dalia Chiesa, 
mai, 0 quasi mai, si organizzarono in entità autonome: 
oggi, invece, si organizzano in una vera anti-parroc- 
chia, che è da recuperare, da convertire. A petto a 
essa, la parrocchia pud funzionare come scuola di 
socialità cattolica: come comunità, la quale ravvivi 
la prima comunità di Gerusalemme, dove c'era un 
cuore solo e un’anima sola, anche perché c'era una 
certa comunione di beni materiali, integrativa della 
comunione dei beni divini. 

La parrocchia, poi, oltre a una funzione di difesa, 
ha una funzione di richiamo; funzione incentrata nel 


prima i 
erano comuni la preghiera e il cibo. 
Ivi le classi sono abolite. 


LA SCUOLA LAICIZZATA : 

Un altro episodio della irrazionalita, nei liberticidio, 
operata dalla laicizzazione forzata della scuola, è 
narrato ora dalla stampa di Parigi. 

Nel Camerun, quest'anno, si noverano 51245 scolari 
di scuole pubbliche, che costano allo Stato 654 milioni 
di franchi annuali. Insieme con essi, si noverano 
126.508 scolari di scuole private, che ricevono di 
sussidio 190 milioni di franchi. Per cui, ogni alunno, 
nelle scuole pubbliche secondarie, costa 89655 franchi; 
nelle scuole private, 2752 franchi. 

Ognuno vede l'ingiustizia e l'assurdità. ; 

Succede così che gli insegnanti delle scuole private 
— come lamentava il pastore protestante Keller — 
per necessità economiche, tendono a trasferirsi nelle 
pubbliche, le quali per tal modo pompano i migliori 
elementi dalle private coi soldi della comunità. 

Le scuole religiose han vinto le prime battaglie con- 
tro l’'analfabetismo; sono state pioniere, nel Camerun, 
come in tutta l'Africa, della lotta contro l'ignoranza 
e la barbarie; in compenso il laicismo le obbliga a 
morir d'inedia, mentre non è in grado di far fronte 
ai sacrifici che l'insegnamento in Africa esige. 

Un ministro francese si lamentava di recente che 
le Congregazioni religiose non mandassero più, dalla 
Francia, maestri e maestre nei collegi dispersi in tutto 
il mondo. Ma dimenticava (o ignorava) la causa, che 
è appunto la laicizzazione della scuola e l'espulsione 
delle Congregazioni. I laicisti preferiscono perdere 
l’Africa, anziché consentire alle scuole private di 
istruire gli africani: a tal punto sono... oscurantisti: 
oscurati dal settarismo, che è irrazionalità e stupidità. 
E si che parlano in nome del progresso e, addirittura, 
in nome dei... lumi. - 
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no avuti periodi di lotta violenta 
e di tregua relativa: la campagna 
ideologica fatalmente si trasferiva 
sul piano amministrativo, cen chiu- 
sure di chiese ad arbitrio di auto- 
rita locali, con vessazioni contro i 
credenti. Inutilmente. A un certo 
momento, rimanendo invariata tut- 
ta l'impalcatura ideologica, lo Stato 
socialista si avvide che la fede re- 
ligiosa resisteva e allora, in attesa 
che scomparisse, pensò di servir- 
sene per fini interni ed esteri. La 
« svolta » avvenne nel 1948. Prima 
d'allora i fedeli potevano celebrare 
fi culto solo se riuniti in comunità 
locali di almeno 20 membri e, ot- 
temperate le disposizioni di legge 
— anche fiscali — erano autorizzati 
dai Soviet locali. Nessun riconosci- 
mento era dato alla Gerarchia 
dissidente: anzi la legislazione 
mirava ai distruggere lọ stesso 
principio gerarchico. Dopo il 1943 
si permise Velezione del metropo- 
lita Sergio a Patriarca; dopo la 
morte di Sergio si permise, anzi, si 
promosse la elezione di Alessio: 
mentre due uffici' ecclesiastici sta- 
tali — uno per gli «ortodòssi» e 
il secondo per le altre comunità — 
controllavano i Vescovi e gli altri 


dignitari ecclesiastci o religiosi. La 
« separazione » in tal modo divenne 
puramente nominale e si giunse al 
paradosso di uno Stato « scientifi- 
camente» ateo, che si serviva della 
religione per i suoi scopi politici 
interni ed esterni. 

Ora c'è il comunicato Kruscev. 
Che cosa innova? Assolutamente 
nulla: la lotta antireligiosa sovie- 
tica è sempre oscillata tra la « per- 
secuzione, la divulgazione scientifi- 
ca e la propaganda» e la vessa- 
zione amministrativa, In certi mo- 
menti furono gli stessi enti gover- 
nativi e statali e di partite che 
spinsero alla vessazione: in altri 
richiamarono il principio strategi- 
co-tattico leniniano. La circolare 
Kruscev che quaicuno ha giudi- 
cato «un voltafaccia spettacolare » 
non è che un richiamo in quest’ul- 
timo senso. Il comunismo rimane 
antireligioso come é 


Un insegnamento esso non ha 
tratto dalla sua rienza di qua- 
si ote lustri: e cioè che la prova 
dei fatti dimostra del tutto gratui- 
ta la dottrina delle «basi è delle 
sovrastruttifire » predicata dal de- 
terminisme economico degli ideolo- 
gici marxisti. Ma è noto che il mar- 
xismo è un mito e che non ha nulla 
in comune con la scienza. 

FEDERICO ALESSANDRINI 


3 A 


EGITTO - LIBANO 
TURCHIA - ISRAELE 


TIRR 


LINEE ITALIANE PER TUTTO IL MONDO 


NORD - SUD E CENTRO AMERICA 
NORD E SUD PACIFICO 


LLOYD TRIESTINO 


INDIA- PAKISTAN - ESTREMO ORIENTE - AUSTRALIA 
SUD AFRICA - AFRICA ORIENTALE E OCCIDENTALE 


ADRIATICA 


- GRECIA- CIPRO 
: SIRIA - MAR NERO 


SIGILIA - SARDEGNA - CORSICA - MALTA - LIBIA 
TUNISI - MARSIGLIA - SPAGNA - NORD EUROPA 


ENIA 
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parroco, il quale deve riformare la società riformando 
se stesso e dando a tutti i problemi la risposta della 
sua santità. II popolo non deve «tnciampare» nel 
parroco, ma deve trovare in lui luce e guida. 
Ondate di grazia partono dalla parrocchia; da essa 
muovono indirizzi che ispirano altri movimenti, a 
modo di un mare che riceve e dà l'onda di vita sociale. 
Rivive nella parrocchia il Cenacolo, che fu quasi 
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EMIGRATI 


La triste avventura dei primi emigranti è in gran parte cessata. Provvidenze e assistenza da parte del Governo e della Chiesa, garantisconosnei limiti- del. . $ 
possibile una vita di lavoro. Occorre però che i Governi delle Nazioni ricche ospitino un più largo numero di uomini che chiedono sola lavoro ' t 


IN OCCASIUNE aeua tornata 
Emigrazione che si tiene la I Dome- 
nica d’Avvento (28 novembre), Sua 
Em.za il Cardinal Piazza ha indiriz- 
zato all’Episcopato una nobile lettera 
che, tra l’altro, dice: « ... Fra le diverse 

forme d'assistenza, come è ovvio, quella 

spirituale è la più importante (per gli emi- 
grati). Ho avuto modo di averne conferma 
anche recentemente nel mio viaggio in 

Brasile, visitando le numerose colonie di 

Rio Grande del Sud e del Paranà fondate 

dai primi emigranti italiani. Mi è stato 

possibile constatare, con grande soddisfa- 
zione, che i loro discendenti conservano 
tuttora viva la fede cattolica e intatte le 
nobili tradizioni della nostra Santa Reli- 
gione, appunto perchè fin dall'inizio non 
venne meno l'assistenza religiosa, assicu- 
rata in primo tempo dai Missionari italia- 

ni e, in seguito, dai sacerdcti diocesani e 

dagli ecc.mi Ordinari dei luoghi, non di 

rado dalle stesse famiglie dei nostri emi- 

grati ». 

L’accenno è troppo importante per non 
cogliere l'occasione di informarci più lar- 
gamente sul viaggio del Cardinal Piazza 
in Brasile, viaggio che ha assunto la mas- 
sima importanza specialmente per la sto- 
ria delle residenze scalabriniane dell’Ame- 
rica del Sud. 

L’Em.mo Cardinal Piazza come segreta- 
rio della Congregazione Concistoriale, 
che ha dal 1912 una sezione per |’assisten- 
za religiosa degli emigrati, dedica gran 
parte della sua preziosa attività allo stu- 
dio e alla soluzione dei problemi religiosi 
e morali dell'emigrazione, sulle orme del 
Servo di Dio Mons. Giovanni Battista 
Scalabrini, al quale il Cardinal Piazza é 
succeduto prima nella direzione e poi nel- 
la protezione della sua stessa famiglia re- 
ligiosa, la Pia Societa dei Missionari di 
San Carlo. Da tre anni ormai il Cardinal 
Piazza sacrifica i giorni delle sue ferie e- 
stive, affrontando lunghi e faticosi viaggi 
per incontrarsi a tu per tu con gli emi- 
grati e i loro missionari; nel 1951 Sua 
Eminenza ha visitato le residenze scala- 
briniane del Nord America, da Nuova 
York a Chicago; nel 1952 si è recato in 
Svizzera per incontrarsi con i nostri emi- 
grati stagionali, dalle cucine dei grandi 
alberghi alle fabbriche delle regioni indu- 
striali, dalle gallerie degli impianti idrici 
alle fattorie delle campagne; nel 1953 era 
tra gli emigrati di tutta la Francia, ouel- 
li delle miniere, delle industrie, delle zone 
agricole. 


an quest Anno Mariano San Paolo del 
Brasile ha compiuto i suoi quattrocento 
anni, stringendosi attorno all’immagine 
della Madonna « Aparecida, Padroeira e 
Rainha do Brasil». Inviato in Brasile co- 
me Cardinal Legato in occasione del Con- 
gresso nazionale Mariano, della consacra- 
zione della cattedrale di San Paolo e del- 
la chiesa italiana della Pace, egli ha ap- 
profittato di visitare i centri agricoli del 
Brasile, ch’é uno dei più vasti centri emi- 
gratori del mondo. 

Partito in aereo da Ciampino il 15 ago- 
sto, dopo trenta ore di volo atterrava fe- 
licemente a Rio de Janeiro, dove si è trat- 
tenuto appena un giorno; il 18 agosto, 
sempre per via aerea, raggiungeva Porto 
Alegre, capitale dello Stato del Rio Gran- 
de del Sud, per iniziare la sua visita pasto- 


rale aglı emigrati degli Stati meridionali 
del Brasile. 

I primi italiani arrivarono a Rio Gran- 
de nel 1875; vi trovarono enormi esten- 
sioni di terra vergine da disboscare: ta- 
gliarono tronchi, tolsero le ceppaie dal 
terreno, lo dissodarono, lo prepararono al- 
la semina e cominciarono a coltivarlo. Do- 
po fatiche enormi, dopo vittorie e scon- 
fitte, il lavoro di questi pionieri ha dato 
i suoi risultati: la cosidetta «zona colo- 
niale italiana » è oggi ricca di villaggi e di 
città e la produzione agricola è una del- 
le più alte del Brasile. In questa zona si 
mantengono ancora vive le nostre tradi- 
zioni, le sane e solide tradizioni italiane, 
soprattutto per quel che riguarda i costu- 
mi familiari e le pratiche della religione. 
I discendenti attuali dei pionieri sono de- 
gli ottimi cittadini brasiliani, ma essi par- 


Sulla piazza cei.:rale della Nuova Bassano sorge la Chiesa 


t's 


lano ancora il dialetto veneto e ricordano 
con orgoglio le origini italiane e il paese 
natale dei padri. Gran merito della con- 
servazione dei sani costumi e della fede 
cristiana deve attribuirsi ai missionari ita- 
lieni che sino da principio hanno accom- 
pagnato ed assistito i primi coloni ed 
hanno organizzato un’assistenza stabile 
che si è andata sempre piu rafforzando 
con il progresso delle colonie. La « perla 
delle colonie italiane » è Caxias, una città 
che i pionieri italiani hanno edificato so- 
pra un altipiano boschivo e oggi è giusta- 
mente fiera dei prodotti della sua fertile 
terra, che dona frumento e uve pregiate. 
Caxias è il maggior centro vinicolo del 
Brasilc. 

Dovunque il Cardinal Piazza ha ricevu- 
to festose e devote accoglienze; per dieci 
giorni egli ha dovuto pronunciare sino a 
otto discorsi al giorno, improvvisando no- 
bili parole per ringraziare i numerosi in- 
dirizzi di omaggio, portando a tutti la 
espressione del suo cuore di pastore e l'as- 
sicurazione che la Chiesa di Roma ama- 
va e accompagnava i suoi figli dispersi 
in quelle lontane terre; e assicurando so- 
prattutto che il Santo Padre si interessa- 
va di loro e li benediceva in modo tutto 
particolare. Lungo tutte le strade percor- 
se, nei villaggi minori, i coloni facevano 
ala, accorrevano incontro alla macchina 
del Cardinale, lo obbligavano ad una so- 
Sta anche se rapida, per riċevere da lui 
una benedizione, una parola buona. E 
poi, ospedali, case di noviziato, Seminari, 
conventi, scuole, Chiese, Istituti attende- 
vano la visita del Cardinale nei centri 
maggiori. Autorità civili e religiose, umile 
gente del popolo, bambini — tanti bambi- 
ni! — con in mano umili fiori di campo, 
hanno festeggiato il Cardinale. 

Dove oggi svetta il bel campanile della 
grande nuova chiesa parrocchiale di Nuo- 
va Bassano era il folto del bosco che i 
pionieri, condotti qui nel Natale del 1896 
da P. Pietro Colbachini, abbatterono per 
far sorgere questa città agricola che ricor- 
da Bassano del Grappa. Qui il Cardinale 
ha avuto le più festose e caratteristiche 
accoglienze. All’entrata di Nuova Bassano 
un gruppo di cinquecento cavalieri ha 
scortato il Visitatore. Sulla piazza della 
chiesa è una copia in pietra della « Ma- 
donnina del Grappa » dono del comune di 
Bassano del Grappa a Nuova Bassano. 
Quando Mons. Scalabrini visitò Nuova 
Bassano trovò strade impraticabili anche 
alle cavalcature e dovette esser traspor- 
tato seduto sopra un seggiolone, a guisa di 
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iornalisti brasiliani intervistano il Cardinale Piazza dopo il suo lungo viaggio tra gli emigrati italiani. L’Eminentissimo Porporato è partito 
15 agosto da Ciampino per il Brasile ed ha percorso l'immensa regione con lo spirito del pastore che va a confortare i figli più amati 
chè lontani. Dovunque accoglienze piene di commosso entusiasmo da parte delle autorità, del popolo, e della folla dei lavoratori italiani 


en 


d’onore al visitatore accolto con un immenso entusiasmo dalla folla dei fedeli 


Un traghetto di fortuna sul fiume Carreiro permette di raggiungere 


centro di Eucantado 


portantina. Oggi Nuova Bassano è uno 
dei centri agricoli più civili del Brasile. 
Mai stanco, il Cardinale Piazza ha percor- 
so centinaia e centinaia di chilometri, ha 
attraversato rapidi fiumi su zatteroni di 
fortuna; ha ammirato l'attività svolta da- 
gli Scalabriniani. Il paesaggio si svolgeva 
talvolta monotono, talaltra movimentato 
e pittoresco. Sugli altipiani il Cardinale 
ha potuto traversare un caratteristico 
« campo »; le collinette, che si chiamano 
« coxilhas », non hanno dato finora che 
pascolo alle numerose mandrie. Il proprie- 
tario o un suo delegato ogni tanto fa un 
giro a cavallo per rendersi conto che lė 
bestie siano a posto. All'inizio dell'inverno 
quando la «secca» impoverisce il campo 
di acque e di erba, si tolgono i capi da 
macello ed è quella l'unica occasione di 
incasso. Ma oggi la meccanizzazione agri- 
cola comincia a render possibile la semi- 
na e la coltivazione a frumento anche nel- 
la zona delle « coxilhas ». Durante il viag- 
gio il cardinal Piazza si è interessato an- 
che della possibilità di far accogliere nuo- 
vi emigranti italiani in Brasile; ma occor- 
rerebbe organizzare sistemi di colonizza- 
zione razionale, preparata e finanziata in 
modo da offrire fin da principio centri di 
produzione e di consumo tali da creare 
un ambiente sociale confacente alle esi- 
genze moderne. 

Tre giorni il Cardinale ha trascorso nel- 
lo stato del Parana, dove i primi coloni 
si trasferirono nel 1878; altri tre giorni ha 
soggiornato a Rio al termine del suo viag- 
gio nell'interno e infine si è recato a San 
Paolo in forma ufficiale, quale Cardinale 
Legato, a presenziare alle cerimonie pre- 
viste. Durante le visite ai coloni italiani 
nell'interno del Brasile lo hanno accom- 
pagnato il fedele segretario, P. Giulio e 
P. F. Milini PSSC, vicario generale della 
Pia Società di San Carlo per gli italiani 
emigrati e consigliere del Consiglio Supre- 
mo dell’Emigrazione. E’ nota l'opera pre- 
ziosa che svolge a favore degli emigranti 
il Summum Consilium de Emigratione, di 
cui è attivo segretario generale Mons. E- 
milio Rossi. La Missione Pontificia che ha 
seguito il Cardinale «a latere » nelle cele- 
brazioni solenni di San Paolo era compo- 
sta da Mons. Giuseppe Civardi, Monsi- 
gnor Luigi Valentini, Mons. Orazio Coc- 
chetti, comm. Giuseppe Giacomini, com- 
mendator José Pires de Oliveira e cav. 
Carlo Marini. Una funzione molto signifi- 
cativa è stata la consacrazione della Chie- 
sa degli italiļui, sotto il titolo di Nostra 
Signora della Pace, che il Cardinale ha 
definito « non solo una parrocchia terri- 
toriale che cura il bene spirituale di tutti 
i fedeli ad essa appartenenti, ma pure la 
parrocchia degli italiani di San Paolo ed 
il maggior monumento che la costituzione 
Apostolica « Exsu) Familia» abbia avuto 
nell’America Latina ». 

E il viaggio nell’interno della terra bra- 
Siliana, redenta dal lavoro dei pionieri ita- 
liani e dei loro discendenti e le giornate 
trionfali di San Paolo si sono chiuse nel 
nome di Maria, ai piedi della immagine 
della Madonna « Aparicida» miracolosa- 
mente trovata da due pescatori nelle ac- 
que del fiume « Paraiba» nel 1707, la Ma- 
donna del Brasile. L’« Aparicida» per i 
brasiliani, la Madonna del Grappa per gli 
emigrati dal Veneto: due immagini di u- 
ne. stessa figura: Maria, Regina Pacis: 
« Nostra Signora della Pace ». 


Nella cittadina Nuova Bassano un gruppo di cinquecento cavalieri ha fatto scorta m 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 28 NOVEMBRE 1954 


ANNO XXI 


Appuntamento 


della 


CARITA 


del ricco, fametice e avido dei minuzzoli 
che cadevano dalia sua mensz, coperto 
di piaghe, teccate dai cari. Avvenne che 
ii povero meri e fu preso su dagli Angeli 
e portato nel seno di Abramo; poi mori 
anche ìi ricco e fu sepolto nell'inferno. 
E mentre stava in mezzo ai tormepti, 
alzò gli ecchi e vide Lazzaro riposare 
nel seno di Abramo. A tal vista levò ta 
voce dicendo: ” Padre Abramo, abbi pie- 
ta di me e manda Lazzaro a bagnare ii 
dite nell'acqua per farmene cadere una 
stilla sulla ingua, ché io spasimo in que- 
sta fiamma ”. Superbo nel tempo e men- 
dice nell'inferno: mentre il povero otte- 
neva ta briciola, egli non otteneva ta 
stilla ». 
& 


« Seno di Taurianova (Reggio) ed ho 


, sposato una giovane di Castrovillari da 
' cui ebbi due bambini. Ho avuto la di- 


sgrazia di dare il mio nome al P.C.1. 
e sono arrivato all’aberrazione di distur- 
bare il comizio che teneva una signora 
del A. C. Sono stato condannato. 1” com- 
pagni’’ che mi avevano sempre fatto 
credere che nei guái avrei trovato il toro 
aiuto, mi hanno abbandonato... Cono- 
sciuto il loro animo, ho mandato le mie 
dimissioni. Sono tornato alamore di 
Cristo e della Patria e aspettavo il giorno 


dela mia liberazione per incominciare 


una nuova vita. Ma ecco, mi viene rife- 


' rito che un ” compagno ” spazzino comu- 


nate mi ha rapite la moglie e se Vè 
portata im Sicilia insieme con una figtiuo- 
letta. A casa è rimasto abbandonato a 
se stesso ili maschio di 11 anni, privo 
d? tutte; perché i fuggiaschi hanno sac- 
cheggiato la casa! “8 

Non ho un‘ soldo. TI mio bambino è 
solo al mondo ed ió sono nela dispe- 
ratione. Benigno, aiutami, esponi H mio 
case alle anime buone che © seguone 
ed io pregheré Criste e la Madonna per 
i miei benefatteri. Prometto di mante- 
nermi fedele alia Chiesa, alla Patria, al 
lavoro, alla vita onesta. i 


Ratifica ii Cappellano Mons. Giuseppe 
Betterzi. 


POSTA BI BENIGNO 


MANDATE SUBITO, Vi PREGO, 
AMICI CARISSIMI, L'OFFERTA PER 
IL NATALE DEI POVERI. DOMANI 
SAREBBE TROPPO TARDI E ! POVERI 
ASPETTANO CHE SI RIPETA SULLE 
LORO MENSE SQUALLIDE IL MIRA. 
COLO DELLE NOZZE DI CANA. 

AFFRETTATEVI! TRASCORRERETE 
UN NATALE GIOIOSO. VE LO PRO- 
METTE IL BAMBINO GESU’. 


A. — Fernando BOLLA: Carceri Giu- 
diziarie, CASSINO (Frosinone): « Sano 
ristretto nele Carceri Giudiziarie locati, 
ed essendo di Terine some l'unico che 
non abbia la possibilità di ricevere qual- 
che visita e di essere così sollevato da 
una parola amica., Ciò non toglie che 
anche se fossi a Torino, nessuno potrebbe 
aiutarmi, salvo moraimente, versando 
in cendizieni economiche disastrose. inoi. 
tre, dai momente dei mio arreste, mia 
madre vive neli’istitute delia Sacra Fa- 
miglia a Torino, ed ie purtreppo sono 
impotente dinanzi alle necessità di chi 
ha sempre creduto — e tuttora crede — 


mente errate., He due necessità urgenti. 
Vorrei farmi mettere quaiche dente, per- 
ché non riesce a masticare bene e seno 
affette da ulcera gastrica, e vorrei ac- 
Quistare una sintassi spagnola. Sono 
interprete di professione ed ho necessità 
di aggiungere questa lingua alle tre che 
Già conosco per far sì che alla mia scar- 
cerazione non mi sia troppo difficile ritro- 
vare la retta via. Aiutatemi, e vi assicuro 
che saprò rendermi degno... ». 


| GIOVANNI ROMANINI 


Ditta fendata nei 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
| Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 
cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
| Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso piazza Navona) 
ROMA - Telefono 550.007 


S.O.S. PER UNA CARA ANIMA 


Benigno... mi suggerisce di dirvi: se 
avete un cuore, se vi scerre sangeuee di 
Cristo neile vene, aiutate Ernestina ROC- 
CAT! (via Porta Brennone 21, Reggio 
Emilia), RIDOTTA A 3 CHILI DI PESO 
DAI DIGIUNI E DALLE SOFFERENZE, 


cee 


per fargli avere mie nuove ». 

Le mie intenzioni ii Signore le conosce: 
che apra Ì cuore agli amici perché si 
ricordino di questa vedova sventurata, 
caduta in miseria, e dei troppi infelici 
che angustiano i miei giorni duramente 
provati dalie altrui sventure. Che vadano 
i miei amici a visitarla questa creatura 
prediletta di Dio, come fece Padre Vit- 
torino da Toano prima di precederci las- 
sù. La troveranno santificata dail dolore... 


Voi di Reggio e provincia, datemi pre- 
sto notizie di lei. Asciugatete wna lacrima, 
carezzatele la fronte, fatele sentire if 
calore del vostro cuore, ch'è un po’ il 
nb. 


$.0.8S. PER CHI HA FREDDO 


a 13, sprovvisti d’indumenti invernali. 
2. - Vincenzo AZZARELLO, ricoverato 

in Sanatorio per t.b.c. Quattro figli: non 

sa come difenderli dai rigori dell'inverno. 


ropa. Milano anzi 
to da negargli perfino 
sulle stipendio. Leggiamo infatti in 
un resoconto del 1815: 


« Essendoci proposto di accresce- 
re Yonorarie del Signor abate Mai 
che 


gti 
avrebbe riguarée in occasione del- 
la edizione dell'Omero, accordando- 
gti allora una gratificazione gene- 
rosa più del solite». 


ii «Premio della Bontà» è stato 
consegnato in Campidoglio alla poe- 
tessa Raffacita La Crociera, recen- 
temente deceduta, di cui il nestro 
giornale si è occupato nell’ultimo 
numero. Le suc compagne di scuola 


AUGURI AL 


Caro e vecchio Colosseo, 
mastondotico trofeo 
della Roma Classica, 


che passavi per campione 
di robusta complessione 
per antonomasia, 
dunque accusi degli acciacchi 
e lamenti degli spacchi 
nella tua compagine 


tantoché con gran premura 
da un pezzetto sei in cura 
di eminenti... clinici! 


Comprendiamo pienamente 
che, per quanto resistente, 
diciannove secoli 


sono sempre qualche cosa, 
e la vita turbinosa 
che dintorno circola 


(autocarri, torpedoni, 
tram elettrici, furgoni) 
favorisce il deficit. 


Ma non solo. Ognuno sente 
che ti abbatti moralmente 
per ben altre cause. 


che, sia pure in buona fede, 
il servizio d'ordine 


Gl buon senso anche presume 


COLOSSEO 


dove il vizio molto spesso 
va scegliendosi un recesso 
senza troppi scrupoli? 


Questo ad onta di un passato 


che fu anche consacrato 
da migliaia di martiri 
‘e dovrebbe stimolare 


al rispetto più esemplare 
d: un primato storico. 


Se giovò tanto il richiamo 
d'un ufficio tecnico 


e si presero misure 
impiantando impalcature 
senza troppo attendere, 


che non tabbia il malcostume 
quale asilo illecito 


stando a quella dignità 
che si merita chi ha 
una glora simile. 


Caro e vecchio Colosseo, 
sto facendo un piagnisteo 
forse un po’ stucchevole 


ma, se plaudo agli Architetti 
che si affannano in progetti 
perchè i muri reggano, 


rato ed oper’? tuttora. Autorità dei do- 
centi, e titoli dei temi, magistralmente 


O. F. M. del Collegio di Quaracchi. I 

privilegio dell’Imacolata nelle battaglie 

e nelle discussioni dei secoli; P. Efrem 
scuola 


ii Presidente della Repubblica, Luigi Einaudi, è intervenuto a Palazzo di Giustizia alla cerimonia per linse- 
diamento del presidente della Corte di Cassazione, dott. Ernesto Eula, del procuratore generalė, dott. Antonio 
Manca. Tra i presenti Sua Eminenza il Cardinale Vicario e l'on. Pella 


s. Piazza S. 
Milano. Pag. 198. L. 390. C. c. p. Hen. 


ternamente presente, e vivamente ope- 
ra, di momento in momento, lungo l'it’. 
nerario pratico, che consistenza ad 
un autentico regime dell'anima. Due 
momenti. dunque, Puno teologico, T'al- 
tro mariologico: ed entrambi luminosa- 
mente aperti nel fulgore delle proprie 
relaz‘oni, nella misteriosa disciplina dei 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — Due sorelle., due lauree « con 
lode: — cioè IDA e GRAZIELLA SAN- 
TELLOCCO — a cui la musa intima- 
mente gode — di fare onor e unendole 
in un blocco — al degno Padre, profes. 
sor ANTONIO — {valoroso insegnante 
d’aureo conio — che in casa, a pieni 
voti seppe ammettere — G‘urispruden- 
za, Medđdic'na'e Lettere! 


STATUE“IN LEGNO 


Crocefissi, Via Crucis, Presepi, 
Altari, Confessionali, Arreda- 
mento per Chiese 


GIOVANNI STUFLESSER 


Scultore 
ARTE SACRA 
ORTISEI 58 (BOLZANO) 


| 
N., 306 Ratifica e conferma con ottime 
i mazioni Cappetiane dei Carcere 
« La Carita copre la moltitudine Antonio Sandirecce. | 
dei peccati » (S. Pietro 1, 4, 7-11) : | 
u Ricorda À ricco e il povero del Van- | 
gele: # ricco, vestite di porpora e bisso : | 
e ben pasciute a quetidiani banchetti; | 
i i ce. accoccelate alia porta 
| 
che mi domanda legna per scaldarsi 
pane per non morire! Vive, io sapete, 
« Teme di non poter vivere ancora... N medagi ai . 
giorno cinque, esaurita, pregai ii Signore ha eee Tuttavia non riamo. 
—_— 
4 
1. - Domenico VIOLA (via Celeste, 4: finr i a 
emmi otre maschi da mi ana | 
della famigi nel vegliar sulla morale che ti prendano sul serio 
ndirizzo della famiglia: via Duca degli : : ; i i TSA 
Mi i 259, Catania. dei tuoi cupi fornici i Censori e ...4 Vigili! a 
3. . Marietta CINQUEMANI (via, Te- 
nente ignazie Bonura 13, PARTINICO, Detto questo, molti auguri 7 
Palermo) . Cinque bambini ignudi! per i secoli futurt f 
che fidenti aspettano! 
| CARDINALE ANGHIO MA N Vice Presidente dell'india, Sar- paf 
vepali Radhakrishnam, proveniente 
(Continmazione della pag. f) 
Geverne italiane. Alf’Universita 
Demenico SANNICOLA  gacemente fra tanto fervore di vi- 4 stata efferta ta laurea « honoris d 
Carceri Giudéiziaric ta e agitarsi di passioni. Egli ri- causa» alla presenza dj Einaudi NA. 
Castrevitiari (Co = mane chino tutte il gierme e buona 
_ parte della motte su pergamene e 
atin sea ramosa miscela, L'IMMACOLATA LA TEOLOGIA FONDA- 
comtenmto suites, Sate ei Goto- CONCEZIONE MENTO DELL’ASCETICA 
rioramenti cansati dai suoi reagen- a 
ia sità Cattolica del S. Cuore. , - 
: p. 3-1077. 
SS f= _ Splendidamente ordinati verso ia uni- Dottrina teologica, posseduts con, si- 
taria ricestruz‘one degli storici momen- Cura estensione di iarghezza e di profon- 
ti, che precedettero, e concorsero. nel ed 
preparare la definizione del dogma del- d'vine uce, rompono ac 
Prmmercolata Concezione, i saggi raccolti l'ascetica, arte della perferione, scienza 
inoltrano altresi dei santi. sono base di lancio, per cosi 
in questo = dire, a fare intendere, dalle pagine di 
per la morte del Signor abate Pe- ~ | amas quest‘aureo libro, e gustare e pratica- 
ARIAL N rege, per vari riflessi fatti su cio Å mente apprendere quanto Mar'a è ma- 
da alcuno degli assistenti, si so- 
spese intorno a ciò ogni determi- $ individuati, conferiscono alla pubblica- 
g zione importanza di primo piano entro 
la lussureggiante b'`bliografa di que. 
ne st'Anno Mariano: P. Dr. Celestino Piana 
Avarizia di amministratori nei ri- ko propri nessi, nella coordinata e vitto- à 
~ riosa loro efficienza docttrinale e spiri- 
guardi di uno studioso al quale per- i A . francescana nello sviluppo del dogma npr 
venivano elogi da tutti i grandi di stati estratti quindici cerpi Gen immacolate Concezione; Sac. prof. 
Europa, dal Sommo Pontefice e da tlle vittime dell’esplosione acca- Cario Colombo, N dogma dell’Immaco- più distinti: Fr. Agostino Gemelli O. F. 
Carlo Alberte, da Leopoldo di To- duta a Sarme, nei pressi di Nocera lata nella teologia dommatica; P. Ga- Maria SS.ma modello e guida nella vita 
da Ferdinando di N inferiore, a causa dellimprovviso >"icie Roschini O. S. M., H dogma del- spirituale; P. Gabriele da S. Maria Mad- 
scana e , apoli, h t'Immacolista e la vita della Chiesa; Sac. daiena O. C. D.. Maternità divina e san- 
e che riceveva diplomi d'onore dal- scoppio d'una fabbrica clandestina dott. Giovanni Berti, La storia delta li- titàè; Mc my G. Bis tti, H dogma detia 
le Accademie di Francia, d'inghil- di fuechi d’artificié. Le cause del- turgia e i dogma dell’Immacolata; Prof. verginità perpetua di Maria e l'educa- 
nel figlie che ha sempre così inconscia. terra, di Germania della Russia e ia tremenda sciagura sembrano do- Eva Tea, L’immecolata nell'arte; Mons. ziene spirituale; P. G. Roschini O. S. M., 
della Scandinavia. vute alla caduta di un barattolo Francesco Olgiati, La definizione del Maria Addolorata e i nostri dolori; 
NATALINO TAGLIABUE di fogma dell'Immacolata e ia cultura Mons. F. Olgiat', Maria regina degti 
poivere moderna. Apostoli e i compiti dell’apostolato; P. 
F. Antonelli O. F. M, Marta Assunta e 
la nostra salvezza. 
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RISPONDONO: 


SACERDOTE 


G. - Randazzo 


5, 4 Alunni delle scuole, che entra- 
no nella chiesa, annessa ali Istituto 
che frequentano, per ascoltare la 
S. Messa alle ore 8,40, ai quah dopo 
la S. Messa è dato il tempo ‘suffi- 
ciente di far colazione in cort.le, 
prima di entrare in aula, possono 
servirsi della dispensa. dal digiuno 
e prendere una tazza di latte od 
un uovo frullato per. il fatto che vi 
sono abituati o perché la mamma 
lo pretende o perchè la sostanza 


del latte è considerata utile alla - 


loro età? 
2) n Fernet può in qualche’ caso 
considerarsi vera- medicina? 


1) Si, a queste condizioni: a) che 
agli alunni «per grave inconiodo 
riesce impossibile di dccostarsi del 
tutto digiuni alla Mensa Evucari- 
stica», e questo caso si verifica 
quando sarebbe loro «troppo gra- 
voso recarsi alla chiesa, fare la 
S. Comunione, poi tornare a casa 
per la colazione e quindi andare 
a scuola», non si verifica invece 
quando essi avessero tempo e co- 
modita di far ritorno a casa; b) 
che non usino della dispensa se 
non «col prudente consiglio del 
confessore, e per il tempo in cui 
perdura tale stato di necessita »; 
c) che si osservi un'ora d’intervallo 
tra la bevanda é la S. Comunione. 
Legga la norma V ed i nn. 9, 10-b 
ed 11 dell'Istr. 

2) No, anche se ha effetti tonico- 
digestivi. Ad ogni modo non è mai 
permesso prendere del Fernet pri- 
ma della S. Comunione, sia perché 
on è «riconosciuto comunemente 
ih ogni caso come medicina », sia 
perchè ha un fortissimo contenuto 
alcoolico: ora tutte le medicine li- 
quide alcooliche sono rigorosamente 


escluse da ogni concessione. Dice_ 


infatti l'Istr.: «possono prendere 
pure qualche cosa a modo di medi- 
cina sia liquida (esclusi gli alcoo- 
lici) che solidi» (n. 1). 


ABB. F. 1354 - Asti 

1) Mi interessa, dato l'ambiente in 
cui vivo, sapere di quali d'spense 
dal digiuno eucaristico si può av- 
valere un'infermiera che presta ser- 
vizio in Ospedale, in turno di not- 
te, e 4a notte è sempre, si sa, gra- 
vosa; di quali, chi fosse chiamato 


SEGRETERIA 


Le lettere debbono essere 
chiaramente firmate con nome 
e cognome o con almeno una 
sigla per poter rispondere. Ce- 
stiniamo le lettere anonime o 
firmate con «abbonato» o con 
« lettore ». 

Inoltre, nel caso che più do- 
mande ci siano rivolte da una 
stessa persona, rendiamo noto 
che queste debbono essere 
scritte su fogTi distinti; si pro- 
cederà così ad un più razionale 
smistamento dei vari quesiti da 
sottoporsi all’eletta schiera dei 
competenti. 


R. F. - Messina 


Quanto da lei richiesto, esula 
dalla nostra competenza. Potrà 
avere schiarimenti rivolgendosi 
all'Ufficio locale distrettuale del- 
le imposte dirette. 


S. M. - Messina 

Le -sue varie interrogazioni 
avranno risposta solo quando 
la competente autorità da noi 
già interpellata, ci avrà riferi- 
to su quanto da lei richiesto. 


ABBONATO F. 55839 - Secon- 
digliano (Napoli) 

Si rivolga direttamente al Mi- 
nistero del Tesoro (Direzione 
Generale delle pensioni di guer- 
ra) perchè a noi non risulta. 


NUZZO FELICE - Caserta 


Siamo spiacenti di non poter 
darle delucidazioni in merito. 
Sarà per un’altra volta. 


ALBA ROSSI MARGINI - Car- 
pi di Modena 
Si rivolga alla Metro Gold- 
wyn Mayer Films - Via Goito, 
n., 52 - Roma. 


D'ORAZIO NICOLA - Pescara 


Quanto da lei richiesto esula 
dalla nostra competenza. Con- 
sigliamo però di rivolgersi -al 
Consolato o al Patronato ACLI. 


GIUSEPPE GIOBE - Lucera 
(Foggia) 
Non ci è possibile soddisfare 
la sua richiesta. 


ABB, T. FARAZI - Faenza 


Nel Collegio Cardinalizio non 
esiste il cardinale Marabini. 


a prestar serv.zio d'urgenza, dopo 
ir, mezzanotte. 

2) Rimarrebbe interrotta la pra- 
tica dei primi nove veherdi del me- 
se se cap.tasse il venerdi santo, op- 
pure si può continuare col succes- 
sivo, © successive mese? 

3) Nella recita delle Litanie dopo 
il S. Rosario pei defunti, il respon- 
sorio delle invocazioni sarebbe: 
« Ura pro- nobis», oppure « Ora pro 
eo (ea) », per usufruire delle indul- 
genze? 


1) L’infermiera che presta servi- 
zio di notte in Ospedale, sia in tur- 
no ordinario sia per lavoro straor- 
dinario, si treva nelle caendizioni 
« oggettive > previste dalla Costitu- 


“zione Apostolica «Christus Domi- 


nus > per poter usufruire della di- 
spensa. da} digiuno eucaristico, di 
prendere cioè — fino ad un’ora pri- 
ma della S. Comunione — qualche 
cosa a modó di bevanda non alcoo- 
lica (es. una tazza di tè, latte, caf- 
fè, cacao, una spremuta di frutta, 
un uovo frullato, ecc.). Perché poi, 
di fatto, si, possa lecitamente usu- 
fruire di tale dispensa; è necessario: 


= 


a) esista un grave incomodo nel 
soggetto che usufruira della dispen- 
sa, cioè che egli non potrebbe os- 
servare integralmente il digiuno eu- 
caristico senza sentirne un grave 
incomodo; b) si domandi e si ot- 
tenga parere favorevole da parte 
di un confessore, parere che può 
essere dato una volta per sempre 
(finchè perdurino le stesse condi- 
zioni oggettive e soggettive) e fuo- 
ri del sacramento della penitenza. 
Esponga perciò il caso al suo con- 
fessore, anche senza confessarsi. 

2) Non si interrompeé; bisogna, 
tuttavia, supplire il venerdì man- 
cante col primo venerdì del mese 
successivo, 

3) Le Litanie Lauretane non fan- 
no parte essenziale del S. Rosario. 
Si possono perciò lucrare, per sè 
o per i defunti, tutte le innume- 
revoli indulgenze annesse alla re- 
cita devota del S. Rosario, anche 
senza recitare le Litanie. Se que- 
ste, dotate anche esse di indulgen- 
ze, lodevolmente, come ormai è 
pratica comune, si recitano, il ver- 
setto col quale si risponde alle in- 
vocazioni è: «Ora pro nobis». Il 
Rituale Romano ha: «Ora pro eo 
(ea) », solo nelle Litanie dei Santi 
che si recitano al letto di un ago- 
nizzante. 


P. E. CANZONERI O. P. 


B. Binotti - Pesaro, e S. Rolli -- 
Trapani, ci domandano il testo del- 


la legge 18 dicembre 1962 n. 2522, ci- 
tata in una risposta pubblicata il 7 
marzo scorso. 


Ne riportiamo le disposizioni prin- 

cipali. 
. Art. 1. — Il Ministero dei lavori 
pubblici è autorizzato a concedere 
agli Ordinari diocesani che provve- 
dono sia al completamento o alla 
costruzione delle chiese parrocchia- 
li, per parrocchie già esistenti o da 
costituirsi, sia alla costruzione degli 
edifici adibiti ad uso di ministero 
pastorale, di ufficio o di abitazione 
del parroco, un contributo pari alla 
spesa ammessa per l'acquisto delle 
aree, nel caso che non siano fornite 
gratuitamente da altri enti, e a 
quella relativa alla costruzione del 
rustico degli edifici. 

Il numero e l'ampiezza degli am- 
bienti degli edifici ádibiti ad uso di 
ministero parrocchiale, d’ufficio e 
di abitazione sono stabiliti in rap- 
porto al numero dei parrocchiani. 

Per costruzione del rustico s’inten- 
de la costruzione dei muri, della co- 
pertura comprese le opere di imper- 
mealizzazione ed allontanamento 
delle acque piovane, dei solai, degli 
infissi, esclusi gli impianti, le rifini- 
ture, i pavimenti, le opere d'arte ed 
esclusi anche gli altari, la vasca bat- 
tesimale, le balaustre, i banchi e in 
genere tutto l'arredamento. 

Le disposizioni della presente leg- 
ge non si applicano alle chiese di- 
strutte o danneggiate da offese bel- 
liche, anche per Juanto concerne il 
loro ampliame b 

Art. 2. — Il contributo dello Stato 
preveduto dall'articolo precedente è 
corrisposto dopo il collaudo delle 
opere eseguite con il contributo me- 
desimo. Sono tuttavia ammesse ii- 
quidazioni parziali in corso di ope- 
ra in base a stati di avanzamento 
dei lavori. 

Per ottenere il contributo preve- 
duto dall'art. 1 gli ordinari diocesa- 


PBI 


OCATO 


ni devono presentare domanda, tra- 
mitefla Commissione Pontificia Cen- 
trale\ per l'Arte Sacra, al Ministero 
dei Làvori Pubblici, allegando una 
rélazione atta a dimostrare la ne- 
cessita dell’opera, il progetto di 
massima ed il visto di approvazione 
della predetta Commissione Pontifi- 
cla per quanto concerne la rispon- 
denza dell’opera stessa ai precetti 
della liturgia e dell’arte sacra... 

Art. 3. — Le opere di cui alla pre- 
sente legge sono eseguite a cura de- 
gli enti interessati, dopo che siano 
intervenute l’approvazione dei pro- 
getti esecutivi, nonchè la concessio- 
ne del contributo dello Stato da par- 
te del Ministero dei Lavori Pubblici. 

Seguono (art. 4) disposizioni rela- 
tive a facilitazioni fiscali e a ridu- 
zione degli onorari notarili. 


L’abboriato- F. 51.209. ci domanda 


MOLTE 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENT! RISPONDERA ALLE 


DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. Fallani, 


P. Spiazzi, e i dottori Alessandrini, Bofondi, Ci- 


protti, Gessi, Piazza, Morelli. Per maggiori chia- 


rimenti scrivere: « Osservatore della Domenica » - 


Noi per Voi - casella postale 96-b 


se si possono denunciare coloro che 
abusivamente suonino la campana di 
un oratorio, la quale campana ha la 
fune che sporge sulla via pubblica. 


Se l'atto di suonare tale campana, 
come sembra dalle circostanze espo- 
ste dal richiedente nella sua lettera, 
non ha alcuna finalità di offesa alla 
religione, ai suoi ministri, alle cose 
sacre, non ci sembra che l'autore 
sia incriminabile, salvo che ricorra- 
no gli estremi del reato previsto nel- 
l'art. 659 del codice penale: « Chiun- 
que, mediante schiamazzi o rumori, 
ovvero abusando di strumenti sono- 
ri o di segnalazioni acustiche, di- 
sturba le occupazioni o il riposo del- 
le persone, ovvero gli spettacoli, i 
ritrovi o i trattenimenti pubblici, è 
punito con l'arresto fino a tre mesi 
o con l'ammenda fino a lire venti- 
quattromila >. 

Se poi tale abusivo suono di cam- 
pane è tale da turbare la tranquil- 
lità della popolazione, che si mette 
in allarme quando sente i rintocchi, 
si può segnalare all'autorità di pub- 
blica sicurezza il ripetersi di tali in- 
convenienti: l'autorità di pubblica 
sicurezza potrebbe anche, se ne è il 
caso, provocare dall'autorità supe- 
riore l'emanazione di un'ordinanza 
che vieti tale fatto, nel qual caso 
il contravventore ineorrerebbe nelle 
sanzioni previste per chi trasgredi- 
sce queste ordinanze., 


EMIGRAZIONE 


S. G. Belluno — Quale è il salario 
minimo di agricoltura in Francia? 


Con un decreto del 25 febbraio 
u. s. @ stato fissato. in Francia ıl 
nuovo salario minimo garantito 
per i lavoratori agricoli. Il decreto 
accorda ai lavoratori dell'agricoltu- 
ra, a partire dal 28 febbraio, una 
indennita oraria che, secondo le Zo- 
ne di salario, va da franchi 9,80 a 
frs 12.50 da aggiungersi al salario 
minimo garantito ch’era stato fis- 
sato col precedente decreto dell’ll 
ottobre 1951. L’aumento raggiunto 
dai lavoratori della categoria è 
quindi del 15 per cento. 

Occorre però aggiungere che per 
gli operai agricoli i cui imprendi- 
tori assicurano vitto e alloggio, il 
salario minimo viene ridotto. La 


LETTERATO 


G. ALDINI - Mirandola 

Il prof. Giuseppe Toniolo del qua- 
le ogni tanto si sente fare il no- 
me, è stato solo uno stud’oso, 0 an- 
che un capo-popolo (in senso buono, 
beninteso) come oggi si dice. 


Non @ stato un capo-popolo no; 
non arringava le folle nelle piazze 
e nei comizi; ma è stato per tutta 
la sua lunga laboriosa vita col po- 
polo e per il popolo, così da meri- 
tare — come si legge nella lapide 
murata a Treviso sulla casa dove 
nacque la «riconoscenza amorosa 
degli operai di tutto il mondo », illu- 
minati e sospinti ad unirsi in Cri- 
sto dalla sua parola e dal suo esem- 
pio. Nel frontespizio interno del 
bellissimo volume testè pubblicato 
sulla vita a cura d'un apposito co- 
mitato, si leggono queste parole del 
Card. Maffi: « Grande nella scien- 
za, visse altamente di fede; inda- 
gando le giustizie sociali, tra le 
cifre -delle statistiche, s'alzò poten- 
te alle più sublimi idealità, a tutti 
noi lasciando in eredità, esempio 
e richiamo, una vita di bontà, di 
pietà, di fatiche che sfiorando la 
terra, fu tutta di cielo e una aspi- 
razione fervida e continua a Dio». 

La vita, scritta da Francesco Vi- 
stalli, di circa mille pagine di gran- 
de formato, ci presenta la figura 
al completo del grande sociologo 
e dal cristiano un esempio, che ser- 


virà ai giovani soprattutto per da- 
re uno sguardo alla società del se- 
colo XIX, così vicino a noi nel ca- 
lendario, così lontano nel costume, 
e dove il Toniolo lasciò una im- 
pronta della sua dottrina che, se è 
scontata. dalle violente innovazioni 
portate anche da due guerre, ri- 
mane ancora, per molta parte, in- 
segnamento e monito. Del Toniolo, 
si sono pubblicate in bellissima edi- 
zione le opere, e la Chiesa ha con- 
cesso la introduzione della Causa 
di Canonizzazione. 


Furno Giovanni - Troina 


Tolte l'opera di Victor Hugo e 
la commedia di Molière, butterei 
tutto al fuoco. Sono due opere que- 
ste che trova in ogni Libreria che 
si rispetti. Scriva alla Libreria A. 
Signorelli, via del Corso, Roma. 


Dott. S. Macarone - Pescara 


Il piccolo e prezioso volume di 
Gino Tibalducci costa L. 900. Può 
scrivere all’Autore che glielo man- 
derà con un piccolo sconto. (G. Ti- 
balducci, redattore capo de «Il Po- 
polo» - Roma). 


Ceecone G. - Holy Bross Convent 
Broadstaing - Kent - Inghilterra 
Scriva alla Libreria de «La Ci- 

vilta Cattolica», via di Porta Pin- 

ciana n. 4, Roma. 


riduzione è la stessa di quella fis- 
sata dal decreto del 1951, e cioè 
270 franchi al giorno per il vitto e 
10 franchi per l'alloggio nei dipar- 
timenti di Senna e Oise (1° zona 
di salario) e rispettivamente di 
franchi 210 e 8 per Prultimha zona 
di salario. 


L. A. Crucoli (Catanzaro) — Desi- 
dera conoscere le disposizioni per 
poter emigrare in Canadà a scopo 
di lavoro. 


Si rivolga per avere le notizie 
richieste all'Ufficio del Lavoro e 
della massima occupazione di Ca- 
tanzaro. Tenga peraltro presente 
che 200.000 sono già le domande 
presentate per emigrare in Canadà, 
mentre i posti disponibili sono 5000. 

I mestieri preferibili sono i se- 
guenti: 

1) lavoratori agricoli; 2) boscaio- 
li (escluso il lavoro del trasporto 
dei tronchi); 3) boscaioli per l'ab- 
battimento ed il trasporto dei tron 
ehi; 4) calzolai e ciabattini; 5) ope 
rai del cuoio (esclusi gli operai del- 
le calzature, dei guanti e degli og- 
getti di abbigliamento; 6) tappez- 
zieri e mestieri connessi; 7) ebani- 
sti e mestierj connessi; 8) carpen- 
tieri e falegnami; 9) macchinisti ed 
aggiustatori di macchine di fale- 
gnameria; 10) fabbri; 11) tornitori 
ed animisti; 12) meccanici e mac- 
chinisti di macchine utensili per ‘a 
lavorazione dei metalli; 13) merca- 
tori su metallo; 14) macchinisti di 
macchine utensili per la lavorazio- 
ne dei metalli (sbozzatori, segatori 
di metalli); 15) aggiustatori e ripa- 
ratori di macchine industriali (non 
inclusi strumenti di misura, di con- 
trollo ed apparecchi elettrici); 16) 
meccanici aggiustatori dj _automo- 
bili; 17) montatori aggiustatori di 
motori di aeroplani; 18) meccani- 
ci di motori di aeroplano; 19) mec- 
canici “aeronautici (esclusi i moto- 
ri); 20) ottonai e tracciatori su la- 
miera; 21) lattonieri; 22) lamieri- 
sti generici; 23) lamieristi per ri- 
parazioni automobilistiche; 24) car- 
pentieri e calderai in ferro; 25) 
calderai. 


G. E. Troia (Foggia) — Desidera 
anche esso emigrare nel Canada e 
chiede chiarimenti. 


Anche in questo caso si riv-sigz. 
al competente Ufficio Provinciale 
del Lavoro il quale potrà fornirle 
le opportune indicazioni. 


ad 


CROCIFISSO — « Da undici anni 
sono sfollata da Torino e vivo una 


„Aita ben diversa da quella ch’ero 


abit ». Nella sua vita passata 
più o meno artificiale, 
come la sua scrittura: scarsa sin- 
cerita, posa, maschera nellie rela- 
zioni col prossimo, futile ambizione, 
amore di titoli, desiderio di onori, 
di ricchezze, egocentrismo, dispo- 
tismo, sdegnosita. Tutto cid (ed ho 
detto poco) lei univa a una nascosta 
delicatezza di sentimento èe a una 
tenerezza che ora, per grazia di 
Dio, ha trovato la via del mistici- 
smo e di una perfetta spiritualità. 
Si vede bene dalla grafia il suo 
stato di sofferenza e di mortifica- 
zione, e perciò la esorto alla vera 
espansione e carità verso il pros- 
simo. li suo spirito discretamente 
romantico e la sua notevole acutez- 
za intellettiva, l'aiuteranno a com- 
prendere. 


sk 


1913 TRIESTE — Scelga pure ia 
Pia Soc. S. Paolo, se ha vera voca- 
zione. Lei @ per natura devoto, ten- 
de alla vita interiore, ama star 
lontano dalla folla, è piuttosto chiu- 
so e introverso; ma è anche deli- 
cato, ipersensibile, facile a rattri- 
starsi. II consiglio del suo amico di 
infanzia sacerdote, mi sembra quin- 
di poco confacente per lei. Secondo 
me, la Trappa conviene a tempe- 
ramenti più sodi e meno eccitabili 
de! suo. Lei però ha buone doti di 
lavoro largamente intelettuale, e 
si può formare una vasta cultura; 
anche se ha frequentato soltanto la 
quinta elementare. 


zk 


ABBONATO F. 9.374 — E’ un 
giovane diciassettenne che dice di 
nutrire assoluta fiducia neHa scien- 
za grafologica., Son sue parole. Ve- 
ramente lei non tende a nutrire 
molta fiducia. E’ un po’ diffidente, 


t incerto, tentennante in tutto. Se ha 


fiducia nella grafologia è perché per 
natura tende ad ammirare l'arte 
alirui ed ha un po’ di senso psico- 
logico. Non la consiglierei però a 
laurearsi in medicina, a causa delle 
sue incertezze, lievi oscurità e scar- 
so slancio. Ma è intelligente e di- 
scretamente originale. Faccia l'in- 
segnante o, anche meglio, si dia 
alla radiotecnica. E’ orgogliosstto: 
cerchi perciò di non abbassare ia 
sua dignità con soddisfazioni ma- 
teriali illecite. 


Gi. Ma. Vo. (Bologna) — Lei ha 
un anno di piu del precedente; ma, 
(non si offenda) ha meno razioci- 
rio. La scarsezza di visione pano- 
ramica è il vero lato difettoso della 
sua intelligenza; ma tende a mi- 
gliorare. Supplisce al difetto con 
iz tendenza a contrcilo, ma è anche 
un po’ tcntennante e questo tenten- 
namento si versa soprattutto nella 
via da imboccare nella vita. Lei 
pero è uno sgobbone e, una volta 
trovata una via, tende a seguirla, 
se soddisfa pienamente il suo amor 
proprio. E’ difficile indicargliela, 
giacché non ha tendenze e qualita 
ben definite. Studi pure la musica, 
ne ha propensione, ma non mi pare 
che possa raggiungere un'alta vetta. 
Le conviene qualche ramo della 
meccanica. Mi pare che la sua avi- 
dita e il suo senso di economia la 


fəcciano facilmente cadere nella 
spilorceria. E’ talora fortemente 
collerico. Vorrei inoltre che non 


finisse per cadere nella tortuosita. 
ROMANO MORELLI 
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ANNO XXI 


OPO Torino, si è aperta in 
Roma, al palazzo della Qua- 
driennale, una Esposizione 
nazionale di arti figurative 
per la rinascita delle aree 
depresse. Con essa si è vO- 
luta la partecipazione degli artisti 
alla «< campagna per le aree depres- 
se >, quale testimonianza che gli 
artisti sanno non estraniarsi ai più 
vivi problemi che si pongono oggi 
alla coscienza dela Nazione. Non 
tutte le opere esposte corrispondono 
strettamente al tema < zone de- 
presse >, perchè gli organizzatori 
hanno voluto lasciare libera l'ispi- 
razione dell'artista; è bastata la 
partecipazione anche con una com- 
posizione di pura fantasia per atte- 
stare l'adesione dell'artista al pro- 
blema proposto al Paese. E d’al- 
tronde questa esposizione, ch’é libe- 
ramente aperta al pubblico, vuole 
non soltanto aggiornare i ~isitatori 
con Pultima produzione degli artisti 
italiani, ma proporre, anche se in- 
direttamente, una presa di coscien- 
za di problemi che debbono essere 
affrontati e risolti, dimostrare una 
sensibilità al dramma umano che 
sta al fondo di ogni processo di rin- 
novamento. 

Ma quali sono le «zone de- 
presse >? 

Parlando del problema, ci sem- 
bra interessante stabilire anzitutto 
quali esse sono. Soltanto da questa 
premessa si potra meglio intendere 
la complessita del problema stesso. 

La moderna dottrina delle zone 
depresse ha fissato alcuni requisiti, 
la concorrenza dei quali è indice 
di depressione. Di recente tali re- 
quisiti sono indicati dall’on. Emilio 
Colombo, un acuto studioso di que- 
sta dottrina: basso reddito annuo 
pro capite (al di sotto delle cento- 
mila); risparmio necessariamente 
moderato e quindi scarsa formazio- 
ne di capitale e conseguentemente 
limitati nuovi investimenti; alto 
grado di saturazione demografica 
con disoccupazione e sottoccupazio- 
ne; prevalenza delle attività agri- 
cole e dell'agricoltura estensiva su 
quella intensiva, nonchè presenza di 
vaste zone da bonificare; scarso 
sviluppo dell'industria; condizioni 
ambientali (strade, comunicazioni, 
presidi igienici) inferiori al resto 
del Paese. Più basso livello cultu- 
rale e diffusione dell’analf sbetismo. 

La concorrenza di tali indici di 
depressione è evidente, in genere, 
in tutta IlItalia Meridionale; nel 
Centro-Nord soltanto l'arco alpino 
e la dorsale appenninica, cioè la 
zona montana, presentano tutti gli 
indici della depressione, insieme alla 
Maremma Tosco-Laziale e al Delta 
Padano; naturalmente, con diver- 
sità notevoli tra l'una e l'altra zona 
e talvolta con la non presenza con- 
temporanea di tutti gli indici di de- 
pressione (ad es. non per tutta la 
zona del Delta Padano si può par- 
lare di deficienza di investimenti 
privati). 

Come si vede, un problema stra- 
ordinariamente complesso che si 
presenta in un vastissimo territorio 
della Nazione e con aspetti parti- 
colari. La depressione deve essere 
individuata in relazione alla defi- 
cienza di speciali opere e attrezza- 
ture dalla quale deriva impedimento 
allo sviluppo economico e sociale. 
E, sotto certi punti di vista, è più 
difficoltosa la situazione delle zone 
Centro-Nord, che non delle zone 
meridionali dove un programma di 
attività presenta una maggiore or- 
ganicità. 

La politica di elevazione delle 
zone depresse non si limita ai la- 
vori pubblici, alle bonifiche. Certo 
che hanno un'importanza enorme le 


strade, i ponti, gli acquedotti, Pap- 
poderamento, le case, il rimboschi- 
mento, la sistemazione di corsi di 
acqua, il miglioramento dei pascoli, 
l'irrigazione, l'energia elettrica, i te- 
lefoni, il turismo, le opere ferro- 
viarie. Ma non è tutto. Non basta, 
cioè, una strada a ridare la civiltà, 
il benessere ad una zona rimasta 
per lunghi anni abbandonata, cioè 
depressa. Se ai lavori pubblici, che 
risultano da un’intesa tra le finanze 
e i tecnici, non corrisponde una bo. 
nifica intellettuale, spirituale, sọ- 
ciale, si può dire inutile l'intervento 
del capitale e della tecnica, agli 
effetti di una reale redenzione, 0 
almeno elevazione di costumi e di 
pensiero. La rinascita e il progres- 
so dell’Italia Meridionale, ad esem- 
pio, non si potrà misurare sugli et- 
tari bonificati, sui chilometri di 
strada costruiti, al maggior impie- 
gó di macchinario, alle nuove case 
confortevoli, ai miliardi spesi. La 
rinascita e il progresso del Mezzo- 
giorno non sono legati prevalente. 
mente a questi fattori; ma sibbene 
al grado di istruzione e di prepa- 
razione tecnica, al prevalere, del 
ragionamento sugli impulsi e sulle 
passioni, alla maturità sociale delle 
diverse categorie economiche, « alla 
consapevolezza — come si esprime 
Fon. Colombo — del popolo meri- 
dionale di sentirsi parte attiva di 
uno Stato che del popolo stesso è 
espressione ». Il popolo meridionale 
dovrà assicurarsi un lavoro conti- 
nuativo, dopo il lavoro contingente 
fornito dalla Cassa del Mezzogior- 
no; e il problema del lavoro è con- 
nesso alla scuola. Ma una scuola 
che non insegni soltanto a leggere 
e scrivere; ma che prepari gli upe- 
rai e gli agricoltori alla applicazio- 
ne dei sistemi e metodi produttivi 
che il progresso della tecnica inse- 
gna. Perciò, è in atto un program- 
ma di opere straordinarie dirette a 
creare strutture permanenti per 


Un quadro di Stefania Guerzoni. Tema: « Ricostruzione » 


UNA RECENTE MOSTRA 
DI ARTI FIGURATIVE TE- 
NUTASI A TORINO E A 
ROMA HA RICHIAMATO 
L'ATTENZIONE DEL 
GRAN PUBBLICO SULLA 
CAMPAGNA PER LO SVI- 
LUPPO DELLE « ZONE DE- 
PRESSE » MA QUALI SO- 
NO LE ZONE DEPRESSE? 
E QUAL’E’ IL PROGRAM- 
MA IN ATTO PER ELE- 
VARLE SUL PIANO SO- 
CIALE, EDUCATIVO, RE- 
LIGIOSO? 


istruire professionalmente vaste ca- 
tegorie sociali. Questo piano riguar- 
da la creazione di alcuni istituti 
professionali per l'agricoltura e per 
l'industria. Gli istituti professionali 
per l'agricoltura sorgeranno nei 
comprensori di riforma dove non 
soccorre una tradizione di sapienza 
familiare; essi avranno ordinamenti 
amministrativi autonomi e com- 
prenderanno vari indirizzi di istru- 
zione professionale (zootecnia, ca- 
seifici, culture e piante industriali, 
frutticultura, vinicultura, floricul- 
tura, meccanica agraria, etc.); e 
saranno articolati in più settori con 
dotazioni di podere, stalla, macchi- 
nari e attrezzi agricoli. Il piano 
prevede otto istituti dai quali di- 
penderanno novantuno scuole con 


ONE 


circa trecento sezioni che saranno 
frequentate da non meno di nove- 
mila allievi. Questo piano scolastico 
è diretto a creare una mano d'opera 
qualificata nell'ambito degli asse- 
gnatari delle terre soggette alla 
riforma agraria e ha trovato, per 
esprimere il proprio programma, 
questa felice espressione: « dare 
alle genti, terre che possano ali- 
mentarle e dare alle terre genti che 
sappiano coltivarle >. 

Nel campo del settore industria- 
le gli indirizzi scolastici riguarde. 
ranno l'elettrotecnica, la galvanotec- 
nica, la meccanica, l'edilizia, la chi- 
mica, Pidraulica, la pesca, la car- 
penteria, e alcune specializzazioni 
di meccanica fine, tecnica elettro- 
tecnica, tecnologia delle materie 
plastiche del petrołio, che sono alla 
base delle moderne industrie che 
vanno sorgendo nel Mezzogiorno. 
Si prevede un’affluenza di non meno 
di duemila allievi a queste scuole 
a indirizzo tecnico. Ma occorre pre- 
parare anche un corpo di insegnan- 
ti idonei. Si svolgeranno perciò cor- 
si di preparazione e di perfeziona- 
mento; il primọ corso è stato di 
recente inaugür a Roma. 

L’On. Fanfani è il convinto asser- 
tore di quest'opera di elevazione 
per le zone depresse, da svolgersi 
non più soltanto nel settore geogra- 
fico, ma anche in quello umano. 
Occorre preparare psicologicamente 
e spiritualmente le popolazioni, tra- 
sformandole da passive riceventi di 
doni più o meno apprezzati, in ri- 
chiedenti consapevoli di opere < ca- 
paci di strapparle ad un’atavica de- 
pressione >. Bonifica umana, dun- 
que, che dovrà seguire immediata. 
mente quella puramente materiale, 
o meglio svolgersi collateralmente. 

E’ alora simbolico l'intervento 
dell'arte nel quadro di questa cam- 
pagna per la rinascita delle zone 
depresse. Niente come l'arte può 
nobilittre ed elevare un problema 


proposto. E, d’altra parte questa 
solidarieta degli artisti è da apprez- 
zare anche in questo: che in Italia 
un’altra zona depressa è quella del- 
l'arte, quella degli artisti che hanno 
bisogno di comprensione, di stimolo, 
di collaborazione da parte della Na- 
zione. Alla mostra romana, pill 
complessa di quella torinese, hanno 
esposto: Fausto Pirandello, Donghi, 
Carra, Fazzini, Consolazione, Mon- 
tanarini, Casorati, Guzzi, Saetti, 
Trombatori, Bartolini, Tamburi, To- 
mea, Gentilini, Dottori, De Chirico 
(con 18 opere), Fratalocchi ed altri 
moltissimi. E’ certo che si deve ad 
essi se, a traverso la loro esposi- 
zione, il problema delle aree depres- 
se si è imposto ad una più vasta 
attenzione, con una efficacia assai 
maggiore delle relazioni, dei discor- 
si, degli articoli giornalistici sul- 
l'argomento. Si è imposto e sta di- 
ventando sempre più popolare, come 
dimostra una sottoscrizione aperta 
per sopperire, almeno in parte, alle 
spese inerenti all'iniziativa. Vasta 
iniziativa che stroncherà, se ben 
condotta, interventi corruttori, de- 
viatori e perturbatori, e porterà 
nelle zone depresse sani contributi 
sul piano culturale, sociale, reli- 
gioso. 

E ormai nella coscienza di tutti | 
che un piano économico, edilizio, | 
tecnico, insomma, non basta a svi- 
luppare la vita in qualunque zona | 
depressa — se non è accompagnato 
da un’elevazione degli spiriti, dalla 
cura delle anime, dalla fedelta ai 
principi religiosi che sono la base 
di ogni vera civiltà. Insomma, sa- 
rebbe inutile costruire una casa col 
podere accanto e la strada, se poi 
la gente destinata ad abitare quella 
casa, a lavorare quella terra, a ser. 
virsi di quella strada — non venisse 
socialmente assistita, politicamente 
educata, e indirizzata a lodare Dio 
di ogni bene ricevuto. 

MARIO DINI 


GUADAGNO SICURO! | 


Per rendervi INDIPENDENTI ed 
essere più APPREZZATI, in breve 
tempo e ccn modica spesa, seguen- 
do il nostro NUOVO e FACILE 
corso di RADIOTECNICA per cor- 
rispondenza Con il materiale che Vi 
verrà inviato GRATUITAMENTE 
dalla nostra Scuola, costruirete 
radio a ł}-2-34 valvole, ed una mo- 
derna SUPERETERODINA a “5 
vaivole (valvole comprese) e gli 
STRUMENTI DI LABORATORIO 
indispensabili ad un radio ripara- 
tore-montatore. 
TUTTO IL MATERIALE 
RIMARRA’ VOSTRO! 


Richiedete subito |'imteressante opuscolo : 
“PERCHE’ STUDIARE RADIOTECNICA ,, 


che Vi sarò spedito GRATUITAMENTE 


RADIO SCUOLA ITALIANA 


‘Autorizz Min. Pubblica Istruzione) 
Via Don Minzoni, 2/20 . TORINO 


ECZEMA 


Psoriasi - Sicosi . Crosta lattea 
Una nuova cura con la TINTURA 
BONASS! - Guarigioni documentate 
Chiedere Opuscolo «Os Gratis al 
Laboratorie PO“ASS! . Vie Bidone 25 Torino 

Aut. ACIS N, 72588 


* 
ô p” po ory : 
ay 
é > 
d 
é 
; 
y 


NUM. 48 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 28 NOVEMBRE 1954 


PAG. n 


Domenica 22 è stato proclamato Beato il sacerdote 
francese Giovanni Martine Moyë. Nato net 1730 
nel piccolo villaggio di Cutting (diocesi di Metz), 
compi gli studi ecclesiastici a Pont-a-Mousson, a 
Strasburge èe al seminario di Metz è fu ordinate 
sacerdote if 9 marzo 1754. Spirito energico e vivace, 
dotato di volontà tenace è di una pietà veramente 
rilevante, si distinse subito nell’apostolato, che fu 
une dei più fecondi. La sua attività comprende tre 
periodi: il primo, di 17 anni, dall’ordinazione sa- 
cerdotale alla partenza per ta Cina (1754 1771); jI 
secondo, di 13 anni, dalla partenza per ia Cina al 
ritorno in Europa (1771-1784); if terzo, di 10 anni, 
dal riternc in Europa alla morte (1784-1798). 
Dopo un periodo di ministero parrocchiale, ii 
Beate, rilevando l'abbandono in cui vivevane i 


redite, nelle campagne e nei casali sperduti per 
insegnəre il catechismo ai fanciutli abbandonati. 
Fu questa l'origine dei due neviziati, uno di lingua 


trovato per le sue scuole collaboratori ed appoggi, 
if Moyë poté seguire ta voce interna che to chia- 


mava a partire per jle missioni dell'Estremo s... 


Missioni Estere di Parigi, if 30 dicembre 1771 vide 
appagato il swe desiderio ed un anne dopo giunse | 
a Macao, sede della Procura delle Missioni cinesi. 


i 


sanguinato; voleva imitare la Passione di Cristo. | samente composta, ed è per ciè che il Nostro | risuiti da una sincera coltaborazione di tutti 
Quande negli anni 1778 e 1779 infieriva sulla Missio- 


fra gli altri, uno dei due miraceiati, il signor Ennio 
Sciannene, romano, impiegato alia Banca d'italia 
. dell'Aquila, it quale all'età di 8 anni venne istan- 
francese e uno di lingua tedesca, che egli fondò taneamente guarito, per intercessione del Moyë, 
| da grave meningite. L’altra miracolata, Suor Po- 
chet, che nel 1602 guarì istantaneamente da paralisi | e di discordia. 
agli arti inferiori, meri per polmonite net 1912. 


UN DISCORSO DEL SOMMO PONTEFICE 
AL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELL'ILO 
Ricevendo a Caste! Gandolfo i partecipanti ai 
x lavori det Coniglio d'Amministrazione dell’Orga- 
Inviato netta provincia del Su-tchuen, fu pis vette | nizzazione Internazionale de! Lavoro (ILO), il Sem- 
gettato in carcere èe torturate. Nulla poté vincere i i 


Dietro il portone di bronzo 


Beato Martino Moye 


un piano di preparazione spirituale, culturale, mo 
| rale, sociale e tecnico, che renda mene difficile la 
sua inserzione nella nueva vita. 

E a quest'opera, appunto, i cattolici italiani sone 
chiamati a recare il lore contribute di preghicra 
e di offerta nella « Giornata » di domenica 28. 


può accontentarsi 


deliberazioni. Essi } 


piè preste è pi sicu- | che si ceiebrerà- domenica -28 in tutta Italia, il Car- 
comperta, | dinale Adeedate Piazza, Segretarie deba Sacra 


L'incontro Milan-Novara si è concluso con la vittoria dei rosso-neri dei Milan (3-0) 


SOSTA PER ITALIA-ARGENTINA 


Superato agevolmente il confronto 
casalingo col Novare (7), il Milan 
guida ora la classifica del Campio- 
nato nazionale di calcio serie A con 
19 punti, inseguito, a quota 13, da 
Juventus e Fiorentina; nei tre pri- 
mi posti, così, si è venuta a ripetere 
— ma con ben altro distacco fra la 
prima e le due squadre che seguono 
immediatamente — la situazione 
dell'anno scorso, solo che invece 
dell'Inter (12), del terzetto di testa 
fa parte un’altra compagine mila- 
nese, cioè il Milan. Questa, nella 
prossima giornata — l'undicesima — 
avra, come abbiamo visto, un in- 
contro difficile, con la trasferta sul 
campo della Roma (12) e dopo, per 
due giornate, potrà stare abbastanza 
tranquilla, avendo in programma 
incontri casalinghi con l'Udinese (9) 
e con la Lazio (5). 

Nella stessa giornata, le immediate 
inseguitrici della .capolista avranno 
compiti non meno severi: infatti, la 
Juventus sarà in trasferta sul cam- 
po dell’Inter — ansiosa di riprender 
quota — e la Fiorentina su quello 
del Napoli (10), animato evidente- 
mente dallo stesso desiderio e, so- 
prattutto, di superare quella curiosa 
situazione per la quale la compagine 
napoletana realizza incontri positivi 
quasi esclusivamente in trasferta. 
Sulla carta, invece, non appare diffi- 
cile il compito del Bologna (12), che 


ospiterà la Spal (6), anzi la squadra 
bolognese potrà approfittare dell'e- 
ventuale successo e delle possibili 
disavventure dele altre compagini 
che si trovano nella zopa di testa, 
per realizzare qualche progresso in 
classifica. 

Anche il Catania può sperare di 
fare un passo in avanti, poiché, nel- 
undicesima, si misurera sul proprio 
campo con Atalanta, che ha il suo 
stesso punteggio (10) e identica pos- 
sibilita ha il Torino — che trovan- 
dosi, del pari, a quota 10 — ospitera 
lea Triestina, che dispone del mede- 
simo numero di punti. Il Genoa (9), 
invece, sara in trasferta sul campo 
della Pro Patria, che stando a quota 
7 ha bisogno di non perdere terreno 
e pure fuori casa giuochera l'Udine- 
se (9), ospite della Sampdoria (6). 
La Lazio (5), infine, che finalmente 
domenica scorsa è riuscita a vincere 
la partita casalinga con la Pro Pa- 
tria, sara nell'undicesima in trasfer- 
ta sul campo del Novara: se il bel 
giuoco che la squadra romana ha 
condotto domenica scorsa, non è un 
fuoco di paglia, non è da escludere 
che l'incontro di Novara possa con- 
tribuire alla sua ripresa. 

In serie B, la nostra ipotesi per 
quanto riguardava le squadre che 
occupano i primi posti in classifica, 
si è realizzata solo in parte, cioè per 
i} pareggio nell'incontro Lanerossi- 


Modena, conclusosi a reti inviolate; 
il Lanerossi, quindi, è rimasto solo 
in testa a quota 14, mentre il Mo- 
dena insegue a 13, insieme a Como, 
Padova e Legnano. 

Nellundicesima giornata, si avrà 
un altro confronto diretto fra le 
grandi, cioè l'incontro Lanerossi-Pea- 
dova e se la squadra vicentina riu- 
scirà ad assicurarsi tutti e due i 
punti in palio, potrà, probabilmente, 
consolidarsi al primo posto, poiche 
nella stessa giornata due delle altre 
inseguitrici, Como e Legnano, saran- 
no in trasferta, rispettivamente, sui 
campi dell'Arsenaltaranto (8) e del 
Monza, mentre il Modena giuochera, 
si, in casa, ma con quel Marzotto 
(11) che domenica scorsa ha battuto 
il Treviso (12) sul campo di questa 
ultima squadra. 

Comunque, la situazione di testa 
è sempre suscettibile di movimento 
e, pertanto, il campionato procede 
a ranghi serrati e in un'atmosfera 
indubbiamente appassionante. 

Come è noto, né domenica 28, né 
domenica 5 dicembre si avranno par- 
tite di serie A’e BÐ, venendo i! Cam- 
pionato interrotto per la prepara- 
zione e, poi, per la disputa dell'in- 
contro Ftalia-Argentina. Quindi la 
undicesima giornata del girone di 
andata sarà domenica 12 dicembre. 


UNA STATISTICA 
DELLE CORSE CICLISTICHE 1954 


Tutti sanno che il 1954 è stato uno 
degli anni peggiori per il ciclismo 
italiano, anzi, in un certo senso, è 
stato senz'altro il peggiore, poiché 
ben 14 sono state le vittorie conqui- 
state in prove su strada da corridori 
esteri in Italia, ivi compreso il Giro 
d'Italia. 

L'annata, come si ricorderà, si era 
iniziata abbastanza male, con la 
vittoria di Koblet alla Sassari-Ca- 
gliari e col successo di Van Steen- 
bergen alla Milano-San Remo; poi 


umana, svaniscane i ripieghi è gli espedienti dei 
singeli, eve si possa aderire con tutta l'anima ai 
principii superiori morati e religiosi, è necessarie 
accedere ai valori spirituali e contare fermamente 
sul loro trionfo sopra tutte le forze di disgregazione 


Sone in causa non soltanto gli interessi della cias- 
se lavoratrice e del suo accesse all'esercizio pieno 
delle proprie responsabilità, bensi l'avvenire di 
tutta la Società umana. I! movimento operaio non 
dei successi materiali, di un 
sistema pi perfetto di garanzie e di assicurazioni, 
di uma parte pie vasta d'influenza sul regime ece- 
nomice. Esso non può concepire il sue avvenire 
in funzione di un’epposiziene atte altre chassi sociati | 
Fe al dominio esagezato delto Stato sugli individui. non 

ii fine a cui esso tende dev'essere considerato sullo ecclesiastici. 
. stesse piane su cui te ha peste la vostra organizza- dzer . 
d'espressione di una tendenza esclusiva. Essa acco- | zione, cioè su quelle mondiale, — come to ha | "SPettate le norme del Diritte Canonice relative 
prospettato i"Encictica ' Quadragesimo Anno” — atha competenza del giudice, alla citazione èe alla 
legittima rappresentanza ceonmtumacia delle parti; 


al 
bene generate èe serva di sestegne a vaieri più 
ja notevole coincidenza dei principii esposti mella | sublimi, quelli deta 
Charta del Lavere con quelli contenuti nel Encichica | unione indefettibile degli animi e dei cuori». 


LA GIORNATA DELL'EMIGRAZIONE 
in preparazione alla Giornata dell'Emigrazione, 


civiktà e, soprattutto, alla 


2 


| Nella lettera il Cardinale ricorda, poi, di aver 
potute constatare, i} una sua recente visita a 
colonie fondate da emigrati italiani in Brasile, 
che ; lere discendenti conservano tuttora viva la 
fede catiolica e intatte le nobili tradizioni della 
| ee santa Religione, appunto perché fin dalle 
inizie nen venne mene l'assistenza religiosa, assi 
curata, in un prime tempo dai Missionari italiani, 
e, in seguite, dai sacerdoti diocesani e dagli Ecc.mi 
Ordinari dei luoghi, men di rado scelti dalle stesse 
famiglie dei nostri emigrati. 

| Questa meravigliosa vita cristiana fa pensare 
| al emigrazione det giorno d'oggi, che oltre alla 
formazione religiosa dell’emigrate, che è HH fonda 
mento della vita cristiana, impone il problema della 
assistenza nei diversi momenti precedenti e susse 


IL CARDINALE CICOGNANI PRO-PREFETTO 
DEL TRIBUNALE DELLA SEGNATURA 


H Semme Pontefice ha nominate Pro Prefette 
det Supreme Tribunale delta Segnatura Apostolica 
iW Cardinale Gaetano Cicognani, Prefetto della 
Congregazione dei Riti. 

H Tribunale ha, tra l'altro, speciale competenza 
sui provvedimenti e sulle sentenze concernenti ia 
mubilità dei matrimonio e ta dispensa de! matrimtonie 
rato e non consumato, pronunciate dai tribunali 


La Segnatura deve controllare che siano state 


giuridice deile Stato delta Citta dei Vaticane èe da 


taluni Concerdati, come, ad esempio, i Concordate 


Cè stata un'alternativa fra giovani e 
anziani con łe vittorie di Coletto 
(Milano-Torino), di Minardi (Giro 
della Calabria), di Coppi (Giro della 
Campania), di Magni (Giro della 
Toscana), di Astrua (Circuito di Beb- 
monte), di Monti ( Roma-Napoli- Ro- 
ma), di Defilippis (Giro del Piemon- 
te), di Minardi (Giro di Romagna); 
poi è venuto il Giro d'Italia, vinto 
dallo svizzero Clerici, nel quale, su 
22 tappe, i corridori di altri Paesi ne 
hanno vinte 9; inoltre, il belga Van 
Steenbergen, ha conquistato il pri 
mo posto nella classifica dei traguar- 
di volanti. 


E, quindi, proseguita l’alternativa 


fra corridori della vecchia e dela 
nuova generazione, con le vittorie 
di Albani (Circuito del Appennino e 
Tre Vali Varesine), di Magni (Mi- 
lano-Modena), di Barozzi (Gran Pre- 
mio dell'Industria a Prato), di Con- 
terno (Giro del Lazio), di Maggini 
(Giro del Veneto) e di Coppi (Cop- 
pa Bernocchi, Giro di Lombardia e 
Trofeo Baracchi, vinto, quest'ultimo, 
in coppia con Filippi). 

Il campionato italiano, com’é noto, 
è stato vinto đa Magni. 

Nel complesso, gli anziani — come 
dimostrano il titolo conquistato da 
Magni e ìl numero delle vittorie di 
Coppi — si sono ancora una volta 
imposti sui più giovani, anche se 
non sono riusciti a imporre la supe- 
riorita italiana come nel passato. 

Avremo occasione di riprendere 
più diffusamente l'argomento; tut- 
tavia, fin da oggi, si può rilevare che 
se non verranno fuori nomi nuovi, 
il ciclismo italiano deve contare, per 
le grandi affermazioni, ancora sugli 
anziani, visto che di quelli che sono 
cra i giovani, nessuno ha dato, per 
il momento, prove tali da farli con- 
siderare in grado di superare vitto- 
tiosamente l'offensiva dei campioni 
degli altri Paesi. 


CESARE CARLETTI 


II Bologna ha dominato l'incontro con la Sampdoria vincendo per tre a uno 


Duecento partite quasi tutte vitto- 
riose sono molte. Nordhal tante ne 
conta da quando venne in Italia 
ingaggiato dalla squadra de! Milan. 
Per l'occasione all’« ex pompiere » è 
stata consegnata una medaglia d'oro 


f 
| 
| 
fanciulli dehe campagne neita completa ignoranza esige tutte 
© senza religione, concepi i progetto di formare | 
delie Suore che sarebbero andate, sole e senza | 
i colleghi riconoscevano che egli era condotto da 
Dic per vie straordinarie. Viveva una vite di 
penitenza: si racconta che alla notte si recava nelle 
paludi fra i giuncheti ed offriva te spalle nude alla 
veracità degli insetti, che te lasciavano tutte 
' e curare la trasmissione di detti provvedimenti 
definitive unitamente ai decreti relativi 
me ta fame e ia peste, ii Moyë si mise a percorrere e dAppelie delle Stato competente per 
le campagne per battezzare i fancivili meribendi. 
Al 3 aprile 1779 i bimbi battezzati superavane Í |” Rerum Novarum | movimenti cristiani, dal le derivane dall’erdinaments 
1% mila e depe altri cingue mesi tale cifra era | cante tere, hanne date ta tere piena adesione alia 
raddoppiata. Finite il flagelte, Beate costitui um | Organizzazione internazionale dei Lavere e si ono- 
gruppe di donne incaricate di ricercare fanciviti | rane di partecipare ale sue con l'italia (art. 34) e it Concordato con ii Porte- 
abbandonati è malati E sorse, cosi, l'opera che | sperano, cesi, di raggiungere galie (art. 25). 
ats prese Ñ nome di «Opera Angelica «. ramente ii lere obiettive Centre ie sentenze pronunciate dal Supreme Tri 
Tornato ia Francia, riprese attività che aveva f innanzitutie, te Ongregazione ie, ha inviate a tutti detta Segnatura Apestotica, che giudica 
svelte prima di partire per ta Cina. Sopraggiunta che tutetine i diritti imprescrittibiti deila persena | Vescevi italiani una lettera nella quale si legge, tra Ore in ultimissima istanza, si pub ancera adire 
la Rivetuzione, predicd ta resistenza, ma perse- | umana, contenuti nella legge naturale è formulati | iaitre, che ta predetta giernata « presenta ia pro- | * Sante Padre, iÙ quate neminera, alle scope di 
guitate dai giaceobini, fu costretie a rifugiarsi a | nella legge peeitiva; ma lia legge, come tale, non | pizia eccasione agit Ece.mi Presu per Muminare rivedere if processe, un’appeeta Commissions di 
R: Treviri dove, abbattute dai tanti disagi e dal tifo, | è che una norma indiferente, una barriera che | ia coscienza dei cattetici italiani sui tere gravi Cardinati. 5 ; 
5. meri 0 4 maggie dei 1796, all’eta di 63 anni e 39 | argina be deviazioni: Vessoenziale è sempre be spirito | doveri e imvitarti a portare, seconde te tere possi Bn Cardinale Cicognani — che succede al com- 
di sacerdozio. che anima i suei difenseri, le siancie che supera | bilità e condizioni, 4 contribute di fervide preghiere, pianto Cardinale Giuseppe Brune — è ii nene Por- . 
Le Suore delia Prevvidenza, da iwi fondate, si | le prospettive attuali, senza dubbie migtieri di | di intensa attività, di generese offerte, dande così | POrato che è chiamate a presiedere ta Segnatura, 
ag moitiplicarone dope ta sua morte in Francia, Bei- | quelle del passate, perè ancera secure in meiti | prova delta iere operante setidarietà per i frateiti | $al 190S, cioè dal tempe dei riordinamente di San 
4 ete, Italia, Spagna, Svizzera, Stati Uniti, Messico, | punti ed avvette pel incertezza che fa gravare | emigrati». Pie X. 
Brasite, Cube e nella Manciuriz, deve con sousie, | su di esse ta debolezza umana. Per impegnersi ji Perperate auspica, inettre, « che ta Madeena | aust predecessor! sone stati + Cardinali Vannu 
N orfanotrofi, pensioni, laboratori, costituiscene una | con ardore all'edificazione di una società temporale | degli Emigranti ottenga in queste Anne Mariane | Mi, Lega, Sij, Ragenesi, Cerretti, Gasparri En 
Bn deile opere più vive ed operanti del bene. im cui possa fiorire senza timere aleune Finiziativa | ” i! pane per gti affamati, ia giustizia per gti op rice, Massimi èe Brune. 
ae Alla cerimonia della Beatificazione ha partecipate, | privata, eve met rispette assetute delia personalità * pressi è ta Patria per i rifugiati ” ». SANDRO CARLETTI 
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della DOMENICA 


Sempre più tragica è la situazione dei cattolici nell’Indocina occupata dai comunisti. 
E’ stato loro vietato — contro ogni patto stabilito — di abbandonare il Nord per 
rifugiarsi nel Vietnam. Ogni giorno, tuttavia, centinaia di esuli si avventurano su 
imbarcazioni di fortuna per raggiungere le sponde della libertà. Lungo- le strade di 
Hanoi la polizia comunista è spietata nelle perquisizioni. E’ questa la libertà promessa 


Oltre seimila scolari romani, hanno partecipato alla Festa degli Alberi, celebrata sulle 
pendici. di Monte Mario. II Ministro Medici ha illustrato le finalità pratiche della mani- 
festazione durante la quale ogni hanno viene messo a dimora un milione-di giọvani piante 


Po A Castellammare di Stabia è stato varato ii caccia-sommergibili « Airone». La 
nuova nave, costruita nei cantieri della « Finmeccanica » su commessa degli. Stati 
i i P Uniti per la flotta italiana, è destinata a scortare in caso di guerra i convogli 
Sono tornate in patria le residue opere d'arte trafugate dai tedeschi nell’ultima guerra. per salvagvardert dall’insidia subacquea . 


All'Accademia dei Lincei, alla presenza delle autorità, sono stati controllati i quadri 
per fortuna conservati nel miglior dei modi che torneranno presto nei musei romani -æ 


PUBBLICITA’ (per mm. di col.: Commerc. L. 100: finanz. cronaca L. 250. Rivolg. alla Concess. escl., S. p. a. A. Manzoni & C. - Roma - Piazza S. Ignazio, 153 - Tel. 64091 - Milano: via Agnello 12, e Succ. ; 
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